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segnamenti: la grande  restaura- 
zione religioso-sociale ‘operata dal 
fraricescanesimo in un’epoca in 
cui — come testimonia Tommaso 
‘da Celano + «tutti eran: caduti 
in profondo oblio del Signore», 
è l’effetto anche  dell’apostolato 
dei laici che fiancheggiò e poten- 
ziò l’apostolato dei religiosi, 

E non è qui l’ideale dell’Azio- 
ne Cattolica? Essa è una vasta 
milizia laicale, nata a. fiancheg- 
giare, in una società vwoza di Cri- 
sto, l’opera cristianizzatrice delle 
due secolari e fedeli milizie della 
Chiesa, quella dei chierici e quel 
la dei religiosi. 

Per cui possiamo concludere con 
Pio XI: «Fx ben scelto il Patro- 
no dell'Azione Cattolica» Donde 
un corollario pratico di grande 
rilievo; lo spirito dell’Azione Cat- 
tolica. dev'essere. spirito .. france- 
scano, che val quanto dire genui- 
namente . cristiano, . evangelico. 
Poichè anche del Patriarca d’As- 
sisi, come dell’Apostolo delle gen- 
ti, può ripetersi: «Cor Francisci, 
cor Christi». 

Padre Paolino. Margagnoni 
ucciso dai briganti a Dire Daua 

CITTA’ DEL VATICANO, 2 
E° giunta notizia alla Curia Pro- 

vinciale di Roma dei Minorì Cap- 

puccini, per il tramite della Segre- 
teria di Stato di Sua Santità, che 
il cappuccino padre Paolino Mar- 
gagnoni è caduto a Dire Daua, 
vittima di un assalto dei briganti. 

Il padre Margagnoni, nato a Ri- 
pi (Frosinone) il 16 aprile 1909 ed 
ordinato sacerdote il 29 ottobre 
1933, appena terminato. il corso de- 
gli studi ed avviato all’insegna- 
mento, aveva chiesto ed ottenuto 

di partire per. l'Africa Orientale 
Italiana © 4 luglio 1987, con un 
animoso drappello di giovani cap- 
puccini romani, guidat; dal padre 
Ippolito da Vetralla, alla scopo di 
sostituire i cappuccini. francesiì 
nella Missione calttolica. a Cercer. 

In questi quattro anni di fervida 
attività apostolica, svolta in mez- 
zo ad incredibili ristrettezze eco- 

nomiche ed a difficoltà di ogni ge- 
nere, il padre Paolino Margagnoni 
ha saputo rendersi grandemente 
benemerito della Religione e della 

Luigi Civardi Patria. 

Missionari Veneti nel mondo 

Un ventennio di apostolato 
nel Paranà 

Nel maggio del 1919 Mons; Gio- 
vamni Braga, Vescovo dij Curitiba, 
Capitale dello Stato del Paranà, 
(Brasile), nella visita « ad Umina » 
esponeva a S.S. Benedetto XV la 
necessità urgente che la sua vastis- 
sima Diocesi aveva di Religiosi, per 
la paucità del clero secolare, 

Il S. Padre lo consigliò a rivol- 
gersi a qualche Ordine Religioso. 
S. E. avuta occasione d’incontrarsi 
con ‘il Predicatore Apostolico, Reve- 
rendissimo P. Luca da Padova, ed 
esposta a luj la cosa, questi lo con- 
sigliò a inoltrare la domanda al 
Rev.mo Padre Serafino da Udine, 
Ministro Provinciale dei Frati Mi- 
nori Cappuccini Veneti, già vecchio 
Missionario e zelantissimo delle 
Missioni, € 
Il S. P. Benedetto XV conosciuto 

ciò, indirizzò Mons. Braga al P. S'e- 
rafino, e gli disse di pregarlo a no- 
ne suo, perchè gli concedesse mis- 
sionari pel Paranà, 

Tutto questo raccontava lo stesso 
Vescovo in una confererza tenuta 
ai Padri Cappuccini, ‘convocati nel 
Convento di Venezia dal P. Provin- 
ciale che aveva subito accolto il de- 
siderio del S. Padre, conferenza che 
essi ascoltarono con vivo entusia- 
smo, perchè tutti anelavano ad: »a- 
vere un vasto campo in cui potere, 
esplicare all’estero l’attività missio- 
naria sull'esempio e secondo lo spi- 
rito degli antichi confratelli. che 
per tre secoli avevano operato pro- 
digi di apostolato nell'Asia, nell’A- 
frica ‘e nell'America, in modo parti 
colare nel Brasile, alla cui evangée- 
lizzazione lavorarono indeféssamen- 
te, fra molti altri, il P. Pietro da 
Schio, Prefetto Apostolico di Rio de 
Janeiro, P. Benedetto da Rovigo, 
Prefetto Apostolico dij Pernambuco, 
P. Antonio Maria da Venezia, pure 
Prefetto Apostolico di Rio de Jamei- 
ro, P. Antonio da Udine eletto Ve- 
scovo e Visitatore Apostolico, 

_ Tha i Cappuccini Veneti era an- 
cor fresca la memoria di F. Fran- 
cesco M. Lorenzoni da Vicenza, mis- 
sionario ed eccellente architetto che 
ner Brasile aveva eretto ‘ grandiose 
ed'antistiche chiese; vivente era an- 
cora è ven. F. Lorenzo da Ciano 
che per 30 anni aveva lavorato nel- 
la colonia di S. Isabella, e doveva 
essere l'anello dj congiunzione tra 
gli antichi e nuovi missionari, e che 
cantò lieto il suo « Nunc dimittis », 
perchè vedeva i confratelli riprende- 
re con entusiasmo la via delle mis- 
stoni nel Brasile. 

I) primo drappello missionario 
partì nel Settembre del 1919. A. que- 
sto, altri ne seguirono: in un ven- 
tennio lia Provincia Veneta dei Cap- 
puccini mandò nel Paranà ben 46 
missionari di tutte Te provincie del- 
la regione: di Padova, di Vicenza, 
di Venezia, di Treviso, dij Rovigo, 
di Verona, di Udine, tutti fratelli 
nel dolce vincolo della carità di Cri- 
sto e ardent; dello zelo di S. Fran- 

Ad essì fu affidato nello Stato del 
Paranà un campo assai vasto, dif- 
ficile e aspro, che man mano andò 
allargandosi con molte ‘parrocchie 
e centinaia di cappelle disperse nel- 
le selve. sterminate. 

Quasi dovunque trovarono il po- 
polo lontano dalle prattche religio- 
se, 0 addirittura ostile, chiese da 
costruire o da riparare e ingrandi- 
re, | 
Dopo vent’amni di apostolato da 

per tutto chiese belle e ampie accol- 
gono il forolo tornato a D°o, nume- 
rose istituzioni religiose fondate în 
tutte le parrocchie, una di queste, 
Jacaresino, elevata a diocesi, la 
bella ch‘esa eretta dai Padri missio- 
nari indizata a cattedrale e .la loro 
casa ad episcopio: una diocesi, co- 
me candidamente mi diceva Mons. 
Taddei quando venne in Italia Vul- 
tima volta în cui non aveva  nes- 
sun sacerdote secolare, ma contava 
sul clero regolare, e tn modo parti. 
colare suj missionari Cappuccîmni 
Veneti, della cui attività apostolica 

. faceva il più grande elogio. 
Uno dei pensieri primi del Supe- 

riore P. Riccardo da Vescovana, fu 
quello della formazione der clero 
regolare indigeno, cioè dei Cappuc- 
cinì Brasilian; nel Paranà, con la 
fondazione di un Seminario Serafi- 
co: opera questa che presentava 
grandi difficoltà, che. furono felice- 
mente superate e che da sola costi- 
tuisce un merito altissimo e ché 0g- 
gi dà frutti consolamti, con religiosi 
brasiliani. i Pa va 

J primi novizi e studenti: sull’ini- 
zîo furono mandati nel noviziato e 
studentato dei Cappuccini di San 
Paolo e di Rio Grande Do Sul per 
la loro formazione religiosa e intel- 
lettuale. > 

magnifico delle vocazioni religiose 
sito missione, decisero di prov- 
vedere alla completa loro sistemia- 
zione con. lVinvio di ottimi Padri, 
come direttori e insegnanti, 
Quando nel 1920 i primi missiona- 

ri giunsero in quella terra lontana, 
nessuno dj essì, certamente, sogna» 
va la realtà di oggi piena di pro- 
messe, perchè quella giovine mis- 
stone ha un Seminario Serafico per 
gli alunni del ginnasio, un Novizia- 
to e uno studentato per il liceo e la 
teologia, forniti di dotti professori 
Cappuccini Veneti e d'un buon nu- 
mero di giovami che nella vita fran- 
cescona sì preparano a dventare. 
gli apostoli dei loro connazionali. 

In maggioramza questi giovani 
sono figli dì emigrati Polacchi, Te- 
deschi e Italiani, assai numerosi 
questi ultimi in alcune cure d'ani 
me dei Cappuccini, 
Furono anzi proprio gli emigrati 

Veneti di Vicenza e Treviso, che 
conservano intatta l'avita fede, i 
quali vollero i Cappuccini. pure a 
Rio Capinzalt nello Stato vicino di 
S. Caterina, offerendosi spontanea- 
mente a erigere un Seminario Sera- 
fico e a mantenere î Fratini, ben 
felici che i loro figli sì consacrasse- 
\ro al Signore tina. i stéguaci di San 
Francesco, 

con amorose cure questa sua mts- 
sione, e ben tre Ministri Provinciali 
si portarono in Paranà a visitarla: 
P. Vigilio din Valstagna, ora Mons. 
Dalla Zuagna, Vescovo di Carpi, P. 
Giacinto da Trieste, ora Mons. Am- 
brosi, Vescovo di Chioggia, e P. 
Venceslao da S. Martino di Lupari, 
ora Economo generale mella Curia 
Generalizia in Roma. ) 

Se la missione in breve tempo si 
è affermata così vigorosamente, do- 
po a Dio. lo si deve all'opera det 
Superiori che si. succedettero nel 
suo governo: P. Riccardo da Vesco- 
vana, P, Ignazio da Mussolente € 
P. Barnaba da Padova, i quali coa- 
divvati dallo zelo indefesso e gene- 
toso dei confratelli» missionari, su 
salde fondamenta e con opere vera- 
mente grandi, le. assicurano un av- 
venire radioso. 
Presentemente la missione si e- 

stende a un territorio di quaranta 
mila Kmq. con una popolazione di. 
centosessantamita anime in undici 
parrocchie e centoquarantasei cap- 
pelle appartenenti a tre diocesi. 
Non vi è amostolato senza vittime, 

e anche queste e aloriose ha la gio- 
vine missione del Paranà: senza ri- 
cordare gl'invalidi ner causa delle 
fatiche ingenti sostenuto net santo 
ministero, è doveroso nominare P. 
Massimiliano da Enego, e P, Fran- 
cesco da Capodistria vittime eroi- 
che, caduti nel pieno fervore dell'a- 
nostolato come soldati. sul cà@mmno 
delle pacifiche battaglie della fede. 

P. Bernard'no da Cittadella 
VAGIBPS PUO RIO CIMIPIERIIO I. CORINTO ART 

Il Conveono nazionale a Bari 
dell' Apostolato del Mare 

BARI, 2 sera 

Si è svolto il V. Convegno Naziona- 
le. dell’Apostolato del Mare, 
Preceduto con un solene triduo pre- 

dicato nélla cattedrale da P. Casimiro 

Masetti 0.S.B., del Monastero di Ca- 
mogli il Convegno si è svolto in un 

sereno ambiente di concordi vedute è 

di schietta fraternità, 
Vi parteciparono i centri di Genova, 

Venezia, Napoli, Savona, Mestre, Mo- 

nopoli, Molfetta, Trani, Barletta, Pro- 
cida e ‘inviò la sua adesione l’Em.mo 

Gardinale di Genova. Era rappresen- 

tata anche la Sezione di Camogli. 

Al tavolo della presidenza sedevane 

l'Arcivescovo di Bari, Mons. Marcello 
Mimmi il Vescovo di Monopoli, di 
Molfetta e di Sapa d’Albaniù, 
Parlarono successivamente il dott. 

Germano, il P. Reno Malfatti, l'ing. 
Filiberto Guala il dr, Bariolomeo Bel- 
lati il P. Franceschetti, don Mario 
Frumento, il sig. Gaggero, l'avv. Ni. 
colella e il dr, Zannini. 

P. Franceschetti i.lusirò la vasta 
opera di bene compiuta dal ceniro 

genovese. 
Celebrò il Pontificale S. E. VArcive- 

scovo, nella Cattedrale, alla  presen- 
za dei Vescovi, dei Canonici mitrati, 
di molto Clero e di una vera moltitu- 
dine di famiglie dei marittimi, non 
chè di questi stessi, 

L'elevata omelia del’Ecc.mo Cele- 
brante diede un'idea riassuntiva del- 
l'immenso bene che l’Apostolatò del 
Mare va svolgendo nel. mondo, ta 
quei marittimi che sono oltre un mi- 
lione. Un devoto pelleurinaggio alla 

I Superiori della Provincia Vene- 
ta dei Cappuccini, visto lo sviluppo 

tomba di San Nicola. chiuse ij Con. 
vegno, 

La Madre Provincia Veneta seguì | 

La benedizione del Santo Padre 
agli Assisienti della Gioventà di A. €. 

CITTA’ DEL VATICANO, 2 
Sabato . scorso una cinquantina 

di Assistenti della Gioventù, gui- 
dati dall’Assistente Centrale, in 
rappresentanza dei 300. Sacerdoti 
convenuti ad Assisi per il corso di 
preghiera e di studio, avevano. il 
conforto di essere ricevuti dal S. 
Padre il Quale si degnava di ri- 
confermare .la Sua paterna appro- 
vazione e impartire una particola- 
re Benedizione ai presenti e a 
quanti, maestri ed uditori, aveva- 
no partecipato all'indimenticabile 
Corso. | 

Il Sommo ‘Pontefice aveva in pre- 
cedenza fatto pervenire a Mons. 
Sargolini il seguente telegramma, 
a firma del Cardinale Segretario 
di Stato: 

«Augusto gir benedice con 
animo paterno dilet 
clesiastici. costì riuniti corso. pre- 
ghiera et studio formulando voti 
fervidissimi perchè spirituali guide 
Gioventù Azione Cattollea traggano 
da tomba. grande Santo ispirazioni 
et conforti sempre più iluminato 
et alacre lavoro suntificazione schie- 
re cattoliche servizio Santa ‘Chie- 
sa », : 

«Ispirazioni e conforti» trassero 
fin dalla prima sera gli Assistenti, 

adunati presso la tomba del Patro- 
no d’Italia e dell'Azione Cattolica, 
a sentire l’esortazione paterna di 
S. E. Mons, Colli che presiedette 
ai lavori della Settimana e dettò 
le meditazioni, impostate sui temi 
delle lezioni delle singole. giornate. 
Non senza commozione i parteci- 
panti tascotlarano le parole sapienti 
dettate con grande cuore dal Diret- 
tore Generale dell'A, GC in un tono 
di alta spiritualità e in un’atmosîe- 
ra di mistico raccoglimento. 

Così ogni giorno nella meditazio- 
ne e nella preghiera gli Assistenti 
si preparavano ai lavori severi ed 
ai problemi gravi la cui trattazio- 
ne era affidata a Maestri illustri 
che lasciarono una profonda  im- 
pressione di bene e irradiarono 
tanta luce nelle menti degli udi- 
tori. ‘ei 

Il Corso si tenne nei locali del 
Sacro Conceritò; aperto ai convenu- 
ii, con tanta generosità dal Rev.mo 
Padre Custode.‘ 

Il Prof. Don Siri, del Seminario 
di Genova, nelle sue lezioni sulla 
Grazia, tratteggiò il tema con ma- 
no maestra, esponendo con chiarez-' 
za insuperabile, con profonda. dot- 
trina e calore di Apostolo la dottri- 
na della Grazia, i criteri dell’espo- 
sizione ai giovani e i motivi più 
efficaci per la loro formazione, Ci 
consta che dette lezioni saranno 

solo gli Assistenti che hanno segui- 
to l’Oratore ma tanti altri Sacer- 
doti che troveranno nelle lezioni 
del. prof, Siri materiale utilissimo 
per il loro Ministero, 
Non con minor interesse fu se- 

guita la brillante ed esauriente le- 
zione del prof. don Giovanni Co- 
lombo, del Seminario Arcivescovile 
di Milano, il quale parlò della, Gra- 
‘zia nella letteratura contempora- 
nea. Per circa un'ora e mezza l’u- 
ditorio seguì con crescente interes. 
samento l'esposizione del panora- 
ma, della letteratura.e delle espe- 
rienze. degli scrittori. contempora- 
nei in rapporto alla Grazia; scrit- 
tori in cui la Grazia è una vita as- 
sente; narratori in cui la Grazia è 
un'esigenza implicita. ma  inconsa- 
pevole; e finalmente i narratori in 

cui la Grazia traspare o è senz’al- 
tro protagonista. nre 

Fra questi ultimi l'oratore citò 
ampiamente Nino Salvaneschi, pre- 
sente alla lezione, il quale rivolse 
il suo commosso ringraziamento al 
Relatore e parole piene di bontà e 
di luce agli Assistenti. 
Completavano il programma. cul- 

turale due lezioni del prot, Riva 
che trattò dol Catechismo nelle for- 
mazioni” dei giovani e del Catechi- 
sta e l'educazione soprannaturale. 
La preparazione  datagli della 

lunga esperienza e dell’amoroso stu: 
dio sulla p.idagogia del ragazzo 

rese particolarmente pratiche ed 

efficaci le lezioni del Consultore 
Centrale Aspiranti. dà 

I pomeriggi furono riservati al- 
le lezioni di carattere organizzativo 
ed alle discussioni. 

Sul movimento aspirantistico par- 

lò l'ing. Negroni, Delegato Centra- 

le, il quale si soffermò sui corsi di 

cultura religiosa, sul concorso 1942 

e sui due problemi. fondamentali 
delle specializzazioni: Delegati A- 
spiranti ed Aspiranti Capi, 

H Prof. De Mori, delegato Cen- 
trale juniores, illustrò la. funzione 
delle «guide», fermento della spe- 
cializzazione junioristica, 

La lezione sui «seniores» fu te- 
nuta dal Presidente Centrale, prof. 

Gedda. Per l'ora del ritorno dei 
Seniores dal dovere che compiono 
con tanto eroismo, la Gioventù de- 

vé approntare una specializzazione 
senioristica ben attrezzata. Occorre 
creare un clima di apostolato che 
corrisponda alla psicologia dell'età: 
educare il giovane senior a valuta. 
te con mentalità cattolica i proble- 
mi del giorno con uno studio im- 

mediato ed assiduo dei documenti 

pontifici, istradandolo alla realiz- 

zazione degli ideali nostri attraver- 

so opere concrete di carità spiritua- 

le e materiale, prepararlo @ risol. 

vere i problemi della famiglia è ai 

l’apostolato d'ambiente. 
La solida impostazione del pro- 

blema, in chiara esposizione è sta- 

ta accolt. con l'unanime conscu- 
so e il più sentito applauso. 

Altre comunicazioni furono fatte 

sui movimenti studenti e lavora- 
tori. e sulla stampa. i 

I lavori del pomeriggio si pro- 

traevutio, dopo la lezione, nelle a- 

dunanze di gruppo ove. divisi per 

regioni, gli Assistenti esponevano 
le loro difficoltà e suggerimenti, in 
fraterna carità. i 

Solo verso sera gli Assistenti la. 

ti Assistenti ec- 

prossimamente , pubblicate ...dall'A..|,,,, 
V;. E. $e..he avvantaggerafino..non 

|cordi, i Paulani 

La conclusione delle feconde: giornate di studio 
sciàvano l'ospitale Convento di San 
Francesco per una rapida visita 
alle Chiese è ai Monumenti della 
città, ; i 

Ogni giorno l’Eccellentissimo Di- 
rettore aveva proposto un’inten- 
zione spirituale: il S. Padre, i Sol- 

dati, i Caduti, E secondo l’intenzio» 
ne data erano offerti al Signore le 
preghiere, i lavori, i sacrifici, 

A conclusione dei. lavori, ‘Mons. 
Sargolini, Assistente Centrale, trac- 
ciava il programma di lavoro per 
il prossimo anno sociale sintetiz- 
zando i risultati del Corse è propo- 
hendo le direttive del Centro, Ri- 
volgeva quindi il ringraziamento 
più fervido all’Eccellentissimo Di- 
rettore a cui tutta l'Assemblea con 
un interminabile applauso disse 
tutta la riconoscenza per il bene 
‘ricevuto, al RewmowPadre Custode 
del Sacro Convento che fu sì largo 
di francescana ospitalità, ai Rela- 
tori ed ai partecipanti tutti, 

Il; Corso fu onorato .dalla parte- 
cipazione graditissinia degli Ecc.mi 
Vescovi di Assisi, Norcia, Nocera 
e Gualdo, Orvieto, mentre aveva- 
no inviato la loro calorosa adesio- 
ne gli Eminentissimi: componenti 
la Commissione Cardinalizia per la 
A. C., S, Eminenza il Card, Salot- 
ti, le LL, EE. Mons. Arcivescovo 
di Perugia e di Spoleto, i Vescovi 
di Gubbio, di Terni e Narni, di A- 
nagni, Montepulciano, Bagnoregio, 
Monopoli, Mons Vannutelli, ecc. 

Presenti altresì in spirito e con 
la preghiera i Seminari Regionali, 
i cui Rettori vollero-inviarè adesio- 
ni e voti, Anche i pochi Assistenti 
Diocesani, impossibilitati ad inter- 
venire, con telegrammi e lettere si 
unirono spiritualmente ai loro Con- 
fratelli e con loro, i Dirigenti di 
Associazione di Treviso e Cosenza, 

adunati per lo svolgimento del 2.0 
Tempo, e tanti altri, i 
Non senza rimpianto sfollarono 

gli Assistenti dalla città del «Santo 
Poverello». Nuova luce e nuovo 
ardore d’apostolato accompagna- 
vano i fortunati pellegrini... 

‘Udienze. pontificie 
| CITTA’ DEL VATICANO, 2 

Il Santo Padre .ha' ricevuto, in! 
privata udienza: 
.‘S, E, mons, Luigi Noviello, -Ve- 
scovo di Alifé; Ù I 
“il rev.mo Don Luigi Perego, Aba- 

te ‘Generale degli Olivetani, 

I cattolici armeni 
di Transilvania © 

“Lc BUDAPEST, 2 sera, 
(i) — Una delle:; meraviglie di 

Gyergyoszentmiklos, antica cittadi- 

na transilvana della regione dei 

Székler ritornata all'Ungheria nel 
1940, è la sua Chiesa armeno-cat- 
tolica dalle alte mura, che le dona 
Varia di una fortezza, Questa 

Chiesa è il ORTO, religione vo 

i'uppo di popolazione & la di. 
PRE Ia ahi profeghi sfuggiti al- 
le persecuzioni turche e stanziatesi 
nella Transilvania ' nel 1668 con 
arecchie famiglie di artigiani, a- 

bilissimi soprattutto nella lavora- 
zione della pelle. 

Gli armeni di Transilvania non 
parlano più:la lingua del loro pae- 

se d'origine; ma i loro libri litur- 

gici sono ancora in caratteri ar- 
meni e l’armeno è la lingua del 
culto e delle funzioni religiose, 

Nella Chiesa armeno-cattolica di 
Gyergyoszentmiklos. è molto ammi. 
rata una Via Crucis artistica in 
legno. intàgliato, | Le Sue campane 

sono tra le più antiche d'Europa e 
portano la data del 1548. Un'iscri- 
zione in caratteri runici, anteriore 
allo stanziamento degli armeni, ri- 
corda ‘che’ Ja costruzione della 
Chiesa era già ultimata nel 1501. 
Miglia iui IGIAPOIIT 

Religiosi nogheresi In Croazia 
BUDAPEST, 2 sera 

(i) — Una parte dei religiosi 
della Congregazione Ungherese dei 
Paulani stabilitisi; a Tschensto- 
chau è ritornata nuovamente in 
Ungheria dopo il crollo della Po- 
lonia, . stabilendosi a Budapest, 
Pecs è Kiskunfélegyhiza, 
. Ora si annuncia che il Superiore 
generale della Congregazione dei 
‘Paulàni si sia recato a Zagabria 
dove si sia accordato con l’Arcive- 
scovo S. E. Mons, Luigi Stepinac 
per il trasferimento dei. religiosi 

to croato. Ago, a questi ac- 

T, 

ranno a Zagabria per prendere 

possesso del Santuario di S, Ma- 
ria. Bistrica, ; 

Manifestazione Camilliana 
a Cremona 

CREMONA, 2 sera 
Alla presenza di Mons, Rosa, Vi. 

cario Generale, in rappresentanza 
del Vescovo di Cremona, del padre 
Camillo Simoni provinciale dei Ca. 
milliani, del padre comm. Nazza. 
rena Capoccetti di Firenze, per inf. 
ziativa del padre Angelo Carazzo, 
Paolo Cherubelli ba temito una 
conferenza sul Santo della Croce 
Rossa, Camillo de Lellis. 

L’oratore che già aveva parlato 
ai cremonesi di S, Francesco nella 
Rinascita, ha, con parola semplice 
ma convincente, illustrato la vita. 
ele opere del grande Santo abruz- 
zese che in un periodo tormentato 
quale quello della Controriforma, 
ha istituito un Ordine che con la 
attuazione del vangelo ha voluto 
dimostrare che Rama, sede del dol- 
ce Cristo in terra, è la vera mae- 
stra e attuatrice della verità evan- 
gelica. DA 

Nel passare in rassegna l’aposto- 
lato di Camillo e dei suoi «frati 
del bel morire» l’oratore ha fatto 
una rapida sintesi del magnifico 
documentarin di carità cristiana 
attuata nell’opera . svolta negli o- 

CI 

‘sidente dell'’Associaz 

i smopolitismo, 

stessi nella capitale del nuovo Sta-. 

a breve si reche-, 

spedali, nei lazzaretti e nei campi 
‘di battaglia, dai seguaci del Santo 
Bucchianico. 

Ha terminato ricordando con 
commossi accenti l’opera di padre 
Enrico Rebuschini, vissuto a Cre- 
raona per oltre trent'anni, amato 
dai cremonesi, . che 
«padrino Santo», lo hanno eletto 
loro intermediario presso il Santo 
degli infermi, 

ll secondo treno ospedale 

dei Cavalieri italiani di Malta 

ROMA, 2 sera 
Il Gran Maestro del Sovrano 

Ordine di Malta si è recato a visi 
tare il secondo treno ospedale dei 
Cavalieri italiani di Malta che tro- 
vasi in temporanea. sosta in. una 
località dell’Italia centrale, inte- 
ressandosi vivamente  all’attrezza- 
tura ed al funzionamento della u- 
nità mobilitata, 

col. nome di 

I NUOVI BUONI DEL TESORO 

delle categorie agricole 
ROMA, 2 sera 

[Dopo aver assunto informazioni 
a fonte competente, l'Agenzia Eco- 
nomica e Finanziaria può comuni: 
care che gli agricoltori italiani in 
massa hanno risposto fra i primi 
all’appello lanciato dal Governo 
fascista, dimostrando ancora una 
volta la loro sensibilità e la loro 
intelligenza, Questa benemerita ca- 
tegoria ha compiuto, con vero 
slancio, il suo. dovere per fornire 
alla Patria i mezzi finanziari che 
contribuiranno al conseguimento 
.dell’ immancabile vittoria . finale, 
E' questa un’altra significativa 
dimostrazione della ferrea compat- 
tezza del popolo italiano in ogni 
settore, 

l'inaugurazione dell'attività 
dell'associazione Italo-tedesca 
Pavolini e von Mackensen inneggiano alla 

collaborazione culturale delle due Nazioni 

ROMA, 2 
Alla presenza del Duce si è ieri so- 

lennemente aperto a Roma, come 
in tutta. Italia, il ciclo annuale di 
attività dell’ Associazione italo- 
germanica, 

Alla sede della sezione romana, 
che è sopra il portico di Veio a 
Piazza Colonna, si trovavano ad 
attendere il Duce, il ministro de- 
gli affari esteri, conte Ciano, il 
ministro Segretario del Partito, al- 
tri ministri e sottosegretari di Sta- 
to e componenti del Direttorio na- 
zionale del P.N.F, \ 

La vasta sala dell’Associazione 
era gremita e si notavano l’amba- 
sciatore del Giappone, i ministri 
delle nazioni aderenti al Tfriparti- 
to, molti rappresentanti  dell'am- 
basciata del Reich, ufficiali tede- 
schi e membri della colonia ger- 
manica, l’eccellenza Lorkovie. con 
la delegazione del Partito Usta- 
scia. senatori 6 ‘consiglieri nazio- 
nali, presidenti ‘delle istituzioni 
culturali, i componenti del Diret- 
torio  dell’Associazionè ' italo-ger- 
manica, una folta rappresentanza 

‘delle forze armate, alti ‘funzionari 
dei ministeri degli affari esteri e 
della cultura popolare, gerarchia 
autorità ed una’ folia di invitati 
e di Soci. dell’Associazione, 

I discorso del ministro Pavolini 
Il Duce ha fatto ingresso nella 

sala accompagnato dall’ambascia- 
tore Von Machénsen e dal mini- 
stro Pavolini che, in tone, di pre- 

ta. 
Associazione, s ha »pre- 

so! per primo*la paro ip 
Dopo avere ricordato le origini 

dell’Associazione . italo-germanica, 
sorta quando all'indomani della 
guerra in Africa Orientale e del- 
la remilitarizzazione renana, Ita- 
lia e Germania si apprestavano aa 
unire i loro destini contro il falso 
ordine di Versaglia, e il forte è 
spontanéo sviluppo subito assun- 
te. dall'organismo, il Ministro del. 
la cultura popolare ha aggiunto: 
«Ancora una volta —' è ‘specie in 
questi ultimi giorni .— la  propa- 
ganda nemica, cioè l’organizzata, a 
metodica menzogna anglo-america- 
na — tenta di diffondere le panza-. 
ne più assurde ‘e ‘sballate, È 
rità è che il popolo italiano, fiery 
dei sacrifici che va sopportando 
per rendere finalmente effettiva nel 
mondo e nei mari la propria in- 
dipendenza, vede ogni giorno ac- 
crescere la propria stima di com- 
battente per il commilitone germa- 
nico: per il soldato del Fuehrer, 
ber il tedesco di Hitler, Un leale 
cimeratismo, alieno dalle infatua. 
zioni passeggere o dagli alti e bas- 
si sentimenti, si è stabilito e si. ap- 
profondisce nei. cuori, I contatti 
che qui. cordialmente intercorrono 
ne costituiscono una fra le tante 
espressioni». 

Dopo avere riassunto quella che 
è l’opera dell’Associazione mel 
campo culturale; il’ Ministro ha 
notato come essa. si svolga nei 
quadro di un. più vasta e ‘sempre 
più attivo intercambio spirituale. 

«La cultura italiana e quella 
germanica + ha detto — sono due 
entità profondamente originali è 
caratteristiche, Nei due paesi st è. 
svolta una feconda bonifica. dagii 
inquinamenti marginali di una fal-| 
sa cultura internazionalistica # 
dalle confusioni livellatrici del co- 

| Restitiite alla pu 
rezza della ‘Joro individualità di- 
versa e complementare, le due cul. 
ture si avviano ad essere le due 
colonne della nuova civiltà. euro 

ea. 
«Questa è opera che per volere 

dei due Condottieri — ha concluso 
il Presidente dell’Associazione — le 
armi e la cultura non interrompo- 
no: è opera, anzi, che nasce dalla 
guerra e dalle armi, e che precede 
ed annunzia con la sua luce il so- 
le della Vittoria », 

Parla von Mackansen 
Si è quindi levato a parlare l’am- 

basciatorte Von Makensen, Egli ha 
detto: « In mezzo alla guerra, in 
mezzo al fragore delie armi stiàmo 
per fiaprire il nuovo. anno di la- 
voro della Associazione italo-ger- 
manica; ora solenne che, per la 
presenza del Duce, riceve la sua 
particolare consacrazione,  L'Asso- 
ciazione italo-germanica dovrà es- 
sere un ritrovo per gli scambi € 
contatti culturali  italo-germanici, 
nonostante la guerra, 0, meglio 
proprio a causa della guerra », 

L'ambasciatoré Mackensen dopo 
dopo avere affermato che la guer- 
ra noti è solo un fenomeno mate- 
riale della vita fra i popoli. mal 
anche una contesa spirituale e sen- 
timentale, 
ce, condottiero del popolo italiano; 
partecipate oggi a questa cerimo- 
nia dedicata alla cultura, è ciò un 
riconoscimento del. contenuto e dei 
momenti morali di questa guerra. 
E per questo riconoscimento, Du- 
ce, vi siamo molto grati, — 

a Ve-. 

rosegue: « Se Voi, Du-|. 

« L’Asse è un fatto politico, con- 
dizionato da fattori storici, geopo- 
litici ed economici fondato sulle ri- 
voluzioni spirituali del fascismo e 
del nazionalsocialismo, e che ha 
per garante l'amicizia. personale 
dei grandi Condottieri dei due po- 
poli. Dalla comunanza della mèta 
politica, dalla colleganza della lo- 
ro concezione del mondo derivano 
naturalmente: dei profondi riflessi 
sugli altri campi della vita delle 
due nazioni. Non vi è stato mai 
epoca in cui le rélazioni politiche 
e culturali fra l’Italia e Ja Germa- 
nia siano state poste su così solido 
fondamento politico, come oggi, ove 
il popolo italiano e il popolo ger- 
manico, spalla a spalla, lottano 
per il muovo ordine morale del- 
l'Europa nella più grande compe- 
tizione. guerresca e spirituale di 
tutti i tempi. Accanto al cainerati- 
smo dei soldati in.guerra, accanto 
alla comunione della rivoluzione 
ideale, accanto all’eguale ritmo del- 
ia gioventù dei nostri popoli, si af- 
fianca l’intimo contatto nel campo 
della; cultura, 

« Il popolo italiano come quello 
germanico hanno una loro propria 
millenaria cultura e da mille rami- 
ficazioni possiamo constatare come 
queste due culture si siano sempre 
reciprocamente stimolate. e fecon- 
date. Anche nella muova Europa 
safanno i nostri due popoli i pila- 
stri della cultura occidentale, E 
noi sappiamo che 
pilastri. solidi e profondi, Il nuovo 
ordine .di Europa non può che ba 
sare su essi, ma ha. come condizio- 
ni ùun:;sempre più intimo conoscer- 
sì e sstimarsi, l’intensificazione dei 
contatti e degli scambi fra le due 
culture. s 
Von Mackensen dopo aver quindi 

letto un telegramma del Presidente 
della. «Deutsche-Italianische Gesell- 
schaft» termina mandando un sa- 
lito ai combattenti delle due Na- 
zioni, 

La prolusione di Balbino Giuliano 
Le parole dell’ambasciatore  dél 

Reich hanno dato luogo una 
fervida manifestazione, Il sen. Bal 
bino Giuliano ha quindi svolto la 
prolusione inaugurale, sul tema 
«Germanesimo e Risorgimento». L'o- 
ratore ha analizzato le ragioni per 
le quali Germania e Italia si trova». 
rono entrambe ad un dato momen- 
to, politicamente attardate rispetto 
al processo di formazione delle 
grandi società nazionali, dice che i 
moti che portarono i due popoli al- 
l’unità furono paralleli. Il pensiero 
di Nietzche ‘in Germania quello di 
Mazzini e di. Gioberti in Italia — 
dice — tracciano ai due popoli que- 
ste vie parallele e originali di rin- 
Novamento. Con la scomparsa del- 
l'Impero absburgico ogni ragione di 
equivoco nei rapporti tra le due na- 
zioni è venutà a cadere, 

Si è intanto andata addensando 
in pista Colonna una moltitudine 
di fascisti e di cittadini. «Risponden- 
do alle reiterate acclamazioni della 
folla, il Duce si è affaciato al bal- 
cone di Veio. La manifestazione po- 

ambedue. sono | 

polare si è protratta per vari mi- 
nuti. ; 

Il Duce ha rosposto sorridendo e 
alzando il braccio nel. saluto roma- 
no, Egli aveva accanto a se l’ambe- 
sciatore Von Miackensen, 

Grida di «Duce» e «vinceremo» 
hanno a lungo echeggiato nella 
grande piazza gremita fino alle vie 
adiacenti, 

Tra le acclamazioni il Duce ha 
lasciato la sede dell’Associazione, 
accompagnato dal Conte Ciàno. 

* * * 
Solenni manifestazioni inaugurali 

si sono svolte in altre città, tra le 
uali ricordiamo: Milano, Napoli, 
orino, : 

L'obbligo di destivare le barbabiotal 
ala prodazione ti alcole e di zucchero 

ROMA, 2 
Con decreto del Duce, è fatto obbli- 

Bo alle fabbriche che trasformano ie 
barbabietole, a destinare le barbabie- 
tole della campagna 1941-42 alla pro- 
duzione di alcole é di zucchero, in 
modo da. produrre circa  ettanitri 
600.000 di alcole al néttò dell'alcole 
proveniente dal melasso, impiègato 
per tale lavorazione e circa 3 milioni 
e 500.000 quintali di zucchero, 

I tipi di zucchero raffinato da pro- 
dursi sonò soltanto: il semolato e lo 

biondo (maone). 
Lo zucchero da prodursi nella cam- 

pagna 1941-42, dovrà essere per il 30 
per cento cristallino di fabbrica, per il 
%0 per certo raffinato, 

Le fabbtiche non potranno produr- 
re tipi di zucchero raffinato, divérsi 
da quelli sopra indicati. 

Il melasso, che sarà prodotto dalla 
lavorazione delle barbabiétple della 
campagna 1941-42, nonchè quello in ri. 
manenza presso i zuccherifici che si 
distillerà al 31 luglio 191 XIX dovrà 
essere destinato come segue: q. 500.000 
a disposizione del Ministero dell'Agri- 
coltura e foreste per la produzione di 
mangimi; q. 340.000 alla produzione di 
glicerina; a. 150 000 alla produzione 
dell’acetonie; d, 200.000 alla produzio- 
ne del lievito: q, 10.000 alle fonderie 
metallurgiche; a. 6 alle concerie, al- 
la produzione di vernici ed altri usi 
vari, La rimanente quantità di me- 
lasso dovrà essere tenuta a disposi- 
zione del Ministero delle Corporazioni, 

L'assistenza malattie pei famigliari iscritti 
rimpatriati dalla Libia 

2 ROMA, 
Si comunica che il fondo assistenza 

malattie dell'Africa Italiana réndé 1Lo- 
to che i famigliari dei propri iscritti 
rimpatriati o rimpatriandi, godranno 
nel Regno della stessa assistenza cui 
beneficiano in Libia, e che sarà loro 
concesso dalla Direzione Generale cel 
Fondo Tramite gli Uffici provincali 
della Federazione nazionale casse tu. 
tue industria. Gli interessati devono 
dimostrare presso detto Ufficio il 4i- 
ritto all'assistenza mediante la bpre- 
sentazione della sonsera di famiplia. 

Il Nicaragua devastato 
da un ciclone 
CITTA’ DEL MESSICO, 9 

Un, ciclone ha: investito 
raqua, Le. vittime superano per 
quanto si è appreso finora, le 400, 

zuechevo in zolle (pilè) e lo zucchero 

ito il Nica- 

NOTIZIE AGRESTI 

LA VENDEMMIA 
La vendemmia nel passato era 

considerato un avvenimento solen- 
ne, un dono della terra, del nostro 
sole, del nostro cielo luminoso. 

Questo dono potremo averlo an- 
cora più copiosòo a condizionéè che 
venga impiegato nella. viticoltura 
d'oggi un intenso e intelligente la- 
voro. \ 

I VIVAI ANSALONI, in perfetta 
trmonia con gli insegnamenti del- 
la tecnica moderna, hanno intra- 
preso la produzione: di nuovi bar- 
batelloni che esporranno per ia 
prima volta sabato 4 corrente alle 
ore 15 in Via Malvezza 6 e alle ore 
16 in Via Oretti 14. Ale ore 17 
avrà luogo la distribuzione déi pre- 
mi ai vincitori delle gare d'innesto 
erbaceo dele viti e dell’innesto de- 
gli Olmi Siberansaloni Buisman. 

Agricoltori e tecnici agricoli so0- 
no invitati a partecipare. 

Projiugatida Agreste 
Vital Ansaloni 

> 
‘BOLOGNA, V Otetti. td 
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là vendite è Milsno : 

FARMACIA MALDIFASSI i 
Via Meravigli, 7 
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NE 
L'Arcivescovo a Rosazzo 

Nella solennità del Rosario dome- 
nica prossima, 5 ottobre, S. E, Mons. 
Arcivescovo, sarà. presente. nella Pieve 
di Rosazzo per la solennità del Ro- 
sario. In ‘quella circostanza ammini- 
strerà la Santa Cresima. Ecco l'ora: 
rio. delle Sane funzioni: ore 17,90. San- 
ta Messa prelatizia di S. E. VAfcive- 
scovo. con ‘Comunione generale: oré 
9 S. Messa seguita dall’amministra- 
zione della Cresima; ore 10 S. Messa 
in canto. con l'assistenza di’ S. Ecc, 
mons. Nogara; ore 15 Vesperi ponti- 
ficali seguiti dalla processione con la 
statua della Vergine del Rosario. . 

tici ita 

Assenza dell'Arcivescovo 
S. E. VArcivescovo si reclterà a. Ve- 

Nezia, giovedì prossimo, 9 ‘ottobrè, 
dopo essersi trattenuto a Rosazzo dal 
5 al 7° corrente per partecipare alle 
Conferenze dell’Episcopatò 'triveneto. 

L'ingresso dei Chierici Seminario 
S. E. Mons. Atcivescovo ha fissato 

l'ingresso degli alunni del Semindrio 
di Castellerio, sia ‘già ‘iscritti. come 
nuovi, per il giorno di martedì 14 
Ottobre; e quello degli alunni dei Se- 
minario dij Udine, parimente compre- 
si anche i nuovi, per il giovedì suc- 
cessiva 16: ottobre stesso. 

L° allivismo 
al servizio 

della Verità 
Presentiamo în un quadro rias- 

suntivo ciò che il prof. Gesualdo 
Nosengo ha ‘detto nei giorni 29, 30 
settembre e 4.0 ottobre nel corso di 
conferenze catechistiche tenute ‘al 
clero dell'Archidiocési, ai catechi- 
sti delle scuole medie, alle suore è 
catechiste delle scuole parrocchiali 
di dottrina è agl'insegnanti delle 
scuole elementari. 

,, Nelle suè dotte e pratiche lezioni 
il Prof. Nosengo ha trattato dell'i- 
struzione religiosa in relazione di 
principi ed alle esperienze dell’at- 
livismo pedagogico. L'uomo — ha 
dettò l'oratore — è composto di 
lante facoltà è di tante energie di 
ordine biologico, psirologico, effet 
tivo, intellettuale, volitivo, sociale 
e soprannaturale. Ad ognuna di 
queste energie e facoltà corrispon- 
de la possibilità di un lavoro da 
parte dell’uomo, e cioè di una .at- 
ttoità che può essere. dall'uomo 
stesso indirizzata a ‘fine educativo. 
_La-forma dell'insegnamento ‘che 

liene'‘conto ‘dij’ questa ‘affermazione 
e che quindi si sforza di far impie- 
gare e di indirizzare a fine inteliet- 
luale o formativo ognunà di que- 
ste energie e di queste facoltà u- 
mane è la forma migliore; è un 
metodo buono, un metodo attivo. 
Attivismo dei sensi e della fanta- 
sia, attivismo della intelligenza e 
del ragionamento, attivismo ma; 
nuale, ‘attivismo sociale-crganizza- 
ivo, attivismo affettivo, volitivo, vi- 
tale, 

L’attivismo può e deve ‘essere ap 
plicaio anche all'insegnamento dei 
la t'eliginne perchè Vanprendiinen- 
to attivo è dpprendimento secondo 
rnalura, e perciò apprendimento ve- 
ro. Al catechismo  faunciuilo deve 
cenire ‘per lavorare sun gli ocrhi, 
con la fantasia, con la bocca e col 
cuore; fuori dei catechismo egli de- 
ve lavorare con la imatita, con le 
forbici, col pennello, con Le sue a- 
zioni, con le sue riflessioni, con la 
sua volontà, con tulte le energie 
della sua vita naturale e sopran- 
rnalurale, s 

Cos le verità religiose vengono 
apprese e comprese dal fanciullo; 
sì formano le convinzioni profeinde, 
durevoli per ta vilo e pei la pratica 
delle virlù cristian. 

Posti i principi di ordine genera» 
le Vegregio professore è disceso al- 
le applicazioni pratiche, portando il 
contributo della sua larga e lun- 
ga conoscenza ed esperienza dell’a- 
nima del fanciullo, dell’adolescente 
e della gioventù studiosa. La lezio- 
ni, variate ed applicate secondo l’u- 
ditorio a cui erano rivolte, hanno 

adesione negli intervenuti che ‘sono 
stati numerosissimi; " 

Alla conferenza:di chiusura, pre 
sente il HR. Prodertitore ‘agli “Stux\-aavanti è l'arco delle’ Alpi Alle di e ; Direttori a i Circoli Didatta- | 
ci: della citt 

ottenuti secondo il metvdo e le e- 
sperienze da bi suggerite, 

L'inaugurazione 

Ù) 

Pietà friulana 

» è 

di Buia 
Togli&mo da L'Osservatore Ro- 

mano : ; 

Con la posa della croce scintillan- 
te al sommo della cuspide della tor- 
re campanaria, ad un'altezza di 75 
metri, il Duomo di S. Stefano di 
Buia può, dopo mezzo sècolo di la- 
voro, ditsi compiuto. 

Esso sorge nel centro .del vasto 
Comune e domina, tutt'intorno, il 
paesaggio per la positura. su cui 
Sorge a cavaliere del colle a 218.me- 
tri sul mare, > 

L'interno è a tre navate e a tre 
absidi. nell’area considerevole delle 
sole navate (assommanti a 778 mq.), 
si alzano dieci svelte colonne circo: 
lari in pietra, con capitelli e basi, 
su cui poggiano le arcate armonio- 
se, i tipici soffitti a «carena di na- 
Ve» con costoni incrocianti. 

La luce entra copiosa. nel tempio 
specialmente dalle lunghe monofo- 
re aperte nelle absidi, 

tive ma che non sono certo intenzio- 
nali o. simboliche, nè sono dovute 
ad imperizia e forse nemmeno a di- 
sattenzione dei costruttori, bensì 
sono causate dalla ristrettezza del- 
l’area disponibile al momento della 

tempo, 

Santo Francesco 
Patrono d’Italia 

Continua con affluenza notevole 
di fedeli nella chiesa dei IRR, Pa- 
dri Cappuccini in via Ronchi la 
novena di S. Francesco in prepa- 
razione alla festa di domani saba- 
to, che verrà celebrata da S. E. 
Mons. l’Arcivescovo ‘alle ore 7 del 
mattino, 

Alla celebrazione sono invitati i 
dirigenti. e. gli ascritti all’Azione 
Cattolica, mentre le varie Associa- 
zioni. di A. (. celebreranno la fe- 
sta del Patrono d’Italia con parti- 
colari funzioni, 

La data assume pertanto questo 
anno, in questo momento, una im- 
portanza ed un valore particolari 
e profondi, 

La giornata verrà dedicata ad 
esaltare le grandi virtù del Pove- 
rello d'Assisi che profuse a piene 
mani i frutti dell’apostolato e del- 
la carità fra gli uomini del suo 

a pregare fervorosamente 
perchè egli interceda per la nostra 
e sua Patria di cui è interprete e 
protettore presso il Trono di Dio. - 

teo delle nevi nessi ai cisco Alla Basilica delle Grazie 
Domenica u. s. ebbe luogo nella Ba- 

silica. B. V. delle. Grazie il. Pellegri- 
naggio foraneale di San Daniele del 
Friuli. Oltre 2000 fedeli fin dalle prime 
ore del mattino accorsero ai piedi 

costruzione. 
La facciata, monumentale del tem- 

pio eretta nel 1997-38 è in pietra vi- 
Va del classico «piacentino», con tre 
porte sul davanti e raggiunge un'al- 
tezza di 28 metri: essa è scompar- 
tita da quattro lesene parallele e 
quelle interne inquadrano il portale 
maggiore ed il rosone. 

Sotto il frofitone corre la solita 
archeggiatura rampante 
helle patti oblique, segnariti, fra le 
lesene esterne e quelle 
profilo dei tetti delle navatelle. 

Il portale maggiore serra nell’o- 
iva sopra l'architrave una copia 
n mosaico di Santo Stefano oran- 

ripetuta 

interne, il 

‘ih un insieme di linee armoniche 

s. isa cielo si 
P: ri va 

te, ritratta da una tela del Francia, 
Nelle ogive dellè porte laterali ab- 

biamo, sempre in mosaico, nell’una 
ùn calice e nell'altra ‘un’ancora, 
sospesi a mezz'aria, fra nubi scure 
ed un marè ondulato e venato d’o- 
ro, venendo a formare così, col pri- 
mo pannello musivo, il triolo sim- 
bolico delle Virtù teologali. ’ 
Una fascia di archetti pensili a 

sega, dissimili da quelli della fac- 
ciata e cioè tribolati, $i sviluppa 
senza interruzione sotto gronda, tor- 
no torno sui muri perimetrali, nelle 
absidi e siti frontoni della «croce». 

I fianchi del tempio sono carat- 
terizzati dai contrafforti equidistanti 
slanciati fin sotto le archeggiature 
del tetto» i contrafforti si ripetono; 

éd austere, negli spigoli delle absi- 
di inquadrando le strombature. del- le Mondfore e solo nella parte cern- trale ad una certa altezza si ferma: 

praticati nelle parti piatte del pen- tagono. 
«Le facciate delle braccia della «croce» sono aperte da due lunghe 

monofore ed in alto da tm grande 
rosone. i 

La forma sttuale al Duomo di 
Buia, venite data nell'ultimo decen- 
nio del secolo passato quando l’au- 

chiesa. plurisecolare che ivi sorgeva 

fatta segno ad amore è cure dal po- 
olo. 
Una chiesa sul luogo venne se- 

gnalata nel 1300 ma preesisteva da 

inolto prima e forse fin dal secolo 
ottavo, allorchè si nomina per la 

S. Lorenzo sul «Monte» di Buia, 
donata, con tulte le sue «pertinen- 

de A Paolino Patriarca di Aqui- 
cla. 

Forse la vita allora. era tutta at- 
torno al castello di «origine roma- 
na» ma allorchè sorse a pie’ del 
colle uno dei numerosi Borghi che 

1 

certo il primo è stato questo. di 
S; Bietolli ndr Anzi la leggenda lo tnisce all'o- 
Figine stessa del castello, poichè vuole che la positura del futuro 
empio fosse scelta da un cavalie- 

re cristiano che con la bacchetta 
flessibile di un salice tracciasse le 
Imensioni del primo sacello. 
E ben. scelsero i lontani avi a 

questé ameéna positura, pittoresca 
e, gentile. con lo scenàtio imponen- 
te del verde bacino morenico sul 

spalle, stagliantj le cime azzurre 
Ì it a Ru di catte- 

Accanto al Duomo e frà questo] “la 0 fr casa canonica, che 
ompleta il:mucleo delle sacre co- 

struzioni, sorge l’ardita torre cam: 
panaria le cui fondamenta venne. 
To gittate nel 1925 a ricordo del- 
l'Anno Sarto: esso occupò a sorge. 
re lo spazio di tre lustri — suonò 
infatti per la prima volta il «glo- 
ria» della Messa salérine del Na- 
tale 1940 — ed è ritiscito una fra 
i più alti della regione fri-lona, 

é 

e 

. . 

prima volta la chiesa matrice di h 

menti urgenti potrà 
dalle 13,45 alle 14 Nei giorni festivi 
gli Uffici resteranno aperti dalle $ al: 

n 

avuto um Vero successo. 

mere la 
scenza alle Reverende Suore, che fan- 
to si prodigano a beneficio di questa 
scuola materna. 

della Casa “di Miceli,, 
i ini 

della Beata Vergine, La magnifica Ba- 
silica con il suo presbiterio sfarzosa- 
mente addobbato presentava un aspet- 
to imponente. Durante 16 prime Messé 
la devota folla dej Pellegrini assiepò 
ininterrottamente 1 Confessionali e le 
balaustre, Alle ore 10 il Rev.mo Mons. 
Ugo Larice, Afciprete: di quell’insigne 
Duomo, assistito da] Rev. Padre Ret. 
tore del Santuario, celebrò con solen- 
nità di rito jl Santo Sacrificio. Al Van- 
gelo prontnciò un elevato discorso e 
concludeva implorando la benedizio- 
né della Madonna sui presenti, sui 
congiunti combattenti é sulla cara Pà- 
tria, 5 

den iii i 

Riapertura delle Scuole 
La Professionale femminile 
Domenica, 5 corr. alle ore 10 nella 

sede della Scuola Professionale Feuu- 
minile di via Grazzano 16, 
go la cerimonia inaugurale per l'a 
no scolastico 1%1-42. Sono invitate 
le Autorità Scolastiche e quelle del 
Partito. e le famiglie delle alunne.-Le 
alunne, il Detfetta divisa, dovranno 
trovarsi alla Scuola alle ore 9,30. AI 
discorso seguirà la S. Messa celebra- 
t& nella chiesa dj S, Giorgio, 

vrà luo- 

Eeneficenza. 
I signori Valle Pompilio, Carlo è 

Teresa, ini memoria del lorò caro Ati- 
tonio, ex alliévo del « Tomadini », of- 
pil agli Orfanellj L. 50: Massatiutto no per dare risalto &i tohdi ciechi | ADelia è Santa, in morte del padre 

i ciechi Luigi Massantitto, offrono L. 50; N. N. 
agli Orfanelli L. 100, 

Alle P. Unione delle Dame della cCa- 
rità della Partocchia. di San Marco: 

La famiglia Galliussi, via Pal Gran- 
de, offre L, 10 in morte di Raimondo 
Messina, Attilio Baldissera, per i po- 
veri della parrocchia, offre L. 50. 

mentata popolazione e le crescenti | è NOM 
esigenze del grosso centro avevano \ 
resa insufficiente ‘ed’ inedatta  la| 

| CODROIPO 
Nuovo orario 

degli Uffici comunali 
Co) 1.0 ottobrè gli Uffici déi Comune anno adottàto l'orario unico; dalle 9 Sua dea pubblico, per ordinazione Pra ST e art n ritiro déi documenti, è ammesso dal- e ore 9,30 alle 12, Il ritiro di docu- 

essere. effetiuato 

e 12. 

oggi formano il popoloso Comuné.T$, MARIA DI SCLAUNICCO 
Saggi di giovani 

Il congressino Fotaniale degli Aspi- 
ranti di A. C. di Mortegliano adunati 
quì domenica scorsa 28 settembre ha 

Da tutti i paesi sono giunti i baldi 
A ragazzi guidati dai Reverendi è cai 

assistenti e dai loro delegati. 
Il programma è stato interessante 

e vario, tutto edificante sotto la ma: 
gica direzione e &ffettuosa competen: 
za del tanto simpatico Delegato del 
Centro signor Almani. 
Come appendice è seguito il saggio 

dell’Asilo dinnanzi a folto pubblico. 
Ogni numero è stato applauditissi 

Il signor Podestà ha voluto espri- 
sua amunirazione è ricono- 

RIBIS 
Pellegrinaggio 

1 pellegrinaggi straordinari affiut- 
tono quest'arino mumerosi éd edifi- 

|canti, Nel giugno accorsero i bambi- 

| lettera «che reca l’affèttuoso saluto de- 

Comé abbiamo annunciato, domani 
sabato 4 ottobre alla presenza di S. 
.. l'Arcivescovo, del Gomm, Giuseppe 
di Miceli, padre del giovane. Giorgio 
ia cui memotrià si. intende onorare; 
ie Autorità; le rappresentanze di As- 
sbciazioni, < seguirà l'inaugurazione. 

della Casa che ospiterà. le opere della. 
Dottrina Cristiana e. di Assistenza 
agli Orfani «della Parrocchia. Ho, 

Alle ore 10 si celebrerà Ja solenne 
oiiléiatura  nélla. Chiesa. Arcipretale 
rel LI annuale della morte di Giorgio 

di Miceli, 
Alle ore 15,15 S. E. Mons, Arcivesco- 

vo visiterà ‘e benedirà la Casa, / 
Alle 15,30%il Mòlto Rev.do pruf, dr. 

Antonio Coiazzi dej Salesiani di To- 
rino pronuncerà .il discorso ufficiale. 

Il dubartistico  Ciriani-Pezzè 
compagnerà le ce»intonie, 

Nascite — Legittimi 

| Stato civile 
1 Ottobre 191 XIX 

Bassi Anna 
(IV. nato) di Ugo @ di Moto Aurelia: 
SERE ARE tO (.0 nato) di Carmi- 
ne é di Tomasin Ines; De Luca Ro- 

erto (4.0 nàto) di Antonio e di De 
uca Giovanna, o ot) 
Matrimoni: Della Negrà Dionisio, 

‘Musicista con Pizzolato Maria, ma- 
gliaia,_ oh 

© Morti: RBasili Vito di Agostino di 

dgr ra * 
lb man 

ni di Tavagnacco, quelli di Feletto, 
Cavalicco,, Adègliacéo e della parroc- 
chia cittadina di S. Giorgio, accom- 
pagnati dai loro R. Sacerdoti. Nello 
stesso mese vi fece la sua visita il 
Seminario di. Castellerio, coi Rév.mi 
moderatori. 

Nel luglio avemmo le  ricoverate 
del Rifugio « Bambin Gesù» di. Udi. 
né; nell'agosto la Gioventù Femmini- 
le Cattolica di Mortegliano e gli Uo- 
mini Cattolici. di Gemona. 

Nel settembre gli Studenti teologi 
" &(f| del Convento di Udine, i fanciulli di 

] 

— Per Lpoccasione da Udi ‘to nel 
pomériggio part'rà da porta Gemor- 

‘in tram speciale alle ore 13,45. 

| 

‘ 
\ 

“ Bollettino demografico | 

anni 21 Sere. 40 Att Giu 
a Hg a Lier 
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Leonacco e le. Donne Cattoliche dél- 
la parrocchia di S, Quirico di Udine 
ed il pellegrinaggio di Sedegliano 
nella domenica 28. 
Solenne è divoto poi fù quello dei 

fanciulli del Rojale; e precisamente 
dei paesi di Roana, Rizzolo, Cortale è 
Vergnacco, che in numero di quattro 
“ento. diedero edificazione ai fedeli 
che' stihavano la Chiesa. Celebrava i! 

geva parole toccanti il Vicario di Cor- 
tale a tutti i fanciulli che si erano 
accostati alla Ss. Comunione, La Ss. 
Messa fu accompagnata da cento e 

più «pueri chorales» di Réana istrui- 
ti da Don De Anna. 

VERGNACCO 
Congressino 

Aspiranti della Forania 
Domenica 28. settembre convennero 

a Vergnacco gli Aspiranti di Adegliac- 
co, Cassacco, Tavagnacco,  Reana, 
Cortale, Zombpitta, Valle; Rizzolo, A- 
ra, Tricesimo per il loro congressi- 
no annuale, 

L’Assistente del luogo li accoglieva 
con appropriate parole in Chiesa do- 

Ve si svolgeva una breve Funzione 
Eucaristica dopo la quale si snodava 
una processione col Venerabile. Fini- 
ta la quale, si fissava il tradizionale 
bel gruppo fotografico, 

‘Nel teatrino il signor Pauluzzi del 
Centro parlava sentitamente ai con- 
Venuti che ebbero poîiagiol di gusta- 
fe il bozzetto di Ginseppe Ellero: «TI 
nemico dei bimbi » che gli aspiranti 
Gi Vergnacco avevano messo in sce- 
na e diverse indovinate macchiett 
dei Giovarti Cattolici di Zompitta. 

La mezza giornata, piena di santoy 
entusiasmo, edificò i fedeli accorsi; 
spronando i ragazzi convenuti a sem- 
pre migliori propostti. 

CIVIDALE 
Una giusta lagnanza 

Spesso viene messa in vendita. cair- 
ne bovina e suina di bassa macella- 
zione, e l’acquisto. viene organizzatto 
a mezzo di numeri progressivi per e- 
vitare l’agglomeramento che vengono 

preventivamente consegnati alla por- 
ta. della rivendita. 1 ; 

Giustamente vari. acquirenti ossér- 
Vano che sebbene dei primi che. si 
presentano per ritirare il numero si 

sentono dire che con i numeri già, di. 
stribniti la carne è esaurita, oppure 

le vengono consegnati dei numéri 
alti, 

Per evitare ogni lagnanza sarebbe 
opportuno il giorno precedente. alla 
vendita di mettere un avviso sulla 
porta del néègozio, fissando orario, 

maturati al R. Liceo-Ginnasio, Giaco- 
mino Baldassi, Fédoro Descovich, ‘Pao 
lo Da Re, Giudo De Mezzo, Sergio 
iGennaro, Dino Zanette. 

cerimonia per 
nuovo anno scolastico, Alle ore 9 in 
Duomo verrà celebrata una Messa, do- 
po questo rito si formera tùn cortèo 

rendere omaggio ai Caduti. In ogni 
Istituto poi da parte dei Presidi sa- 

teressante conferenza di propaganda 

provvedimenti presi dal Duce a be- 

della distribuzione ‘dèi numéri e che 
questi vengano consegnati per l’ac- 
quisto, prima alle classi bisognose. è 
poi a ‘altre categorie, i 

I promossi al R. Liceo-Ginnasio 
Nella sessione autunnale sono stati 

Per l'inaugurazione 
dell’anno scolastico 

Domenica 5 corrente si svolgerà la 
l'inaugurazione del 

per portarsi avanti il Monumento a 

l'anno teriuti discorsi d'occasione, 

Propaganda agraria 
Il Dott. Giovanni Bubba dell’Ispet- 

torato Provinciale dell'Agricoltura, al- 
la presenza di tutte ‘le Autorità, di 
moltissimi agricoltori della zona, ha 
tenuto nella Casa del Fasciò una in- 

agraria, mettendo in rilievo tutti i 

neficio dell'agricoltura. 

S. DANIELE 
Pellegrinaggio foraniale 

Domenica sf è svolto il primo pel- 
legrinaggio foraniale alla Basilica 
della B. V. delle Grazie di Udine. Cir- 
ca‘un migliaio di fedeli da San Da- 
niele, Ragogna, Forgaria, Dignano 
sono convenuti a Udine guidati dal 
Rev. Vicario Foranéo e dai due Coo- 
peratori, 

La. paîtecipazione ai Sacramenti 
può dirsi  totalitarià. Alle 10 mons. 
cav. Uzo Laricé ha celébrato la S. 
Messa solenne ed al Vangelo ha té- 
nuto un infiammato discorso. La can- 
toria ha eseguito ima Messa di PI- 
gani con accompagnamento d’orgatio. 
Nelle ore pomeridiane i pellegrini han 
no lasciato la città. Il setondo ed ul- 
timo pellegrinaggio, ché comprende- 
rà tutti gli altri centri della Forania, 
verrà effettuato. domenita 12- otto- 
bre p. v. SARRI 

Portogruaro 
| Dalla Russia 

gli autieri ci ricordano 

Ai lavoratori della tipografia. Ca- 
stion-Ferrari è pervenuta in! questi 
giorni dalla. Russia, una nobfilissima 

gli autieri del 2.0 Autoraggruppamen- 
to, ed esalta con schiette e sempiici 
parole, il patriottismo @ l'ospitalità di 
Portogruara, ; 

Il nuovo anno scolastico 

La R. Direzione Didattica irivita ie 
autorità e i genitori degli alunni a 
partecipare all'inèugurazione dell'arì- 
no scolastico che avrà juogo il 5 cor- 
rente, alle ore 9. 

Gli alutini inquadrati nella G.L.L. 
dovranno intervenire nella prescritta 
uniforme, \ 

Le lezioni regolari avranno inizio il 
giorno 6. ) ? 

Ritorno di bimbi dalla colonia 

Ha fatto ritorno l’ultimo scaglione 
di figli di mutilati e invalidi di guér- 
rà, che ha tre icorso Un mese fiel sé- 

io clima della collina asplana, nel: 
la atircz. «dà Colonia organizzata 

ia Federazione provinciale déi mu: 
tilati. - - 

La bicicletta di Giacomo 

Ad opera di ignoti ‘è stata asportata 
la bicicletta che il meccanico Giaco: 
mo: Moro aveva appena lasciata ac- 
canto al muro del bar «Mignon», 

Pordenone 
La XII festa dell'uva 

Domenica prossima, 5 ottobre, it ap- 
plicazione alle disposizioni superiori, 
sarà celèbrata anche nella nostri cit- 
tà, come in molti altri centri della pro- 
Vincia, la XII festa nazionale dell'uva. 
Le competenti organizzazioni sinda- 
cali e dopolavoristiche stanno attiva- 
mente predisponétido il programma 
perchè l'ormai tradizionale manifesta. 
zione abbia anche Quest'anno il #uò0 simpatico e festoso Svolgimento così 
utile agli effetti Dropagandistici per 
una maggior consumazione «del pre 
zioso frutto. ja dai 

H nuovo ‘bario sa 

della Delegazione Commercianti... 

La Delegazione mandamentale fasci 
sta dei commercianti avverte gli orga- 

Inizzati ed il pubblico che in seguito 
alle disposizioni emanate dalle gerar- 
chie superiori, l'Ufficio focale della De- 
lègazione stessa ha adottato il seguén. 
te orario: apertura dalle ore-9 alle 12; 
Ne] pomeriggio l'ufficio rimartà chit» 
s0 

‘..< © degli Istituti di Credito 
La Cassa di Risparmio è gli altri 

Istituti di credito cittadini harino a- 
dottato il seguente Orario; 

Giorni feriali: Uffici dalle ore 8 al- 
le 14 senza interruzione ; sportelli dal 
le ore 8,30 alle 11,30. 

Giorni festivi (s0le domeniche): uf. 
fici dalle ore 8 alle 12; sportelli chiusi. 

Offerta benefica 

La famigli& Piccinato per onoraré 
la memoria di Santè Falomo ha offér- 
to L. 100 all'Asilo Infantile Vittorio 
Emanuele II 

DALLA DIOCESI 
LESTAN$ DI SEQUALS 

La tradizionale celebrazione 
della $. Croce 

La tradizionale ricorrenza dell’esal- 
tazione della is. Croce, ha &vuto an- 
che quest'anno una solenne celebrazio- 
ne in parrocchia. La giornata si è ini. 
ziata con la Messa della Comunione 
Renerale, accompagnata da scelti mot- 
tetti eucaristici. eseguiti con l’accom- 

M. R. Parroco don Morgante, e rivol nagnamento dell'organo, al quale se- 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
n ni nin ici 

deva ja Valente suora insegnante di 
musica al nostro Asilo. Alla Messa s0- 
lenné, il celebrante prof. dr. don Leo 
Bravin, vice rettore dél Seminario, il 
quale éra assistito dal parroco di Va- 
leriano e dal cappellano locale, ha 
tenuto con eletta forma e profondità 
di concetti, il discorso. Il fito è stato 
accompagnato ‘dalla scuola di canto 
con ‘l’interpretazione veramente otti 

ma della Messa jn onore della Madon- 
na delle Vittorie del Bottazzo. 
Duranté lo svolgimento: dell'impo- 

nente processione pomeridiàha, 80n0 
stati cantati vari inni insegnati per 
la circostanza dalla suora organista, 

$PILIMBERGO 

Riunione Agraria” 

Domenica 28 settembre il prof, dott. 
Fausto Missio lia tenuto nel Cinema 
Moderno una importante riunione di 
agricoltori trattando il téma « Sémina- 
ré molto e seminare bene », i 
gli ha anche dato pratiche istruzio- 

hi per ottenere il maggior rendimento 
possibile dalle\prossime culture. 

Chiusura di un Esercizio 
Per infrazioni alle disposizioni in 
Matetla di commercio il Prefetto ha 
disposto la chiustita dél negozio di 
generi alimentari di Collesan Marco 
di Andrea, dal 28 al 5. ottobre. Il Col 
lésan. aveva posto in vendita formag: 
Bio a prezzo maggiore di quello del 
listino. 

La sagra dell’Ancona 
Mercoledì 24 ebbetò luogo solenni 

cerimonie nella Chiesetta dell’Aricora 
sui Tagliamento in occasione della $a- 
gra annuale, ritorrendo la festività 
della Madonna della Mércede. - 

Alla Messa solenne Mons. Arciprete 
terine if pantegitico della Vergine, 

Nél bene 
In memoria del compianto operaio 

Codogno Giuseppe, deceduto in segui. 
to ad iricidéente mortale come abbiamo 
riferito, la Ditta Serena F.lli ha ver: 

| problemi dell’ artigianato 

la Federazione nàzionale fascista de- 

nati gli altri argomenti posti nell’or- 

Prossima inaugurazione a Foggia 

esaminati dalla Federazione 

ROMA, 2 sera 
Si è riunita la Giunta esecutiva del- 

gli artigiarati, Il Presidente della Fe- 
derazione ha fatto un dettagliato esa- 
me delle varie attività in corso, non 
chè della situazione e dei problemi 
dei singol settori artigiani, cor par- 
ticolare riterimento all’approvvigiona. 
mento delle materie prime, ed all’o- 
pera assistenziale ehe l’organizzazio- 
ne viene svolgendo nel campo etono- 
mico, sia al centro che alla periferia. 
Dopo aver dato direttive in merito al- 
l’uiteriore sviluppo di tale opera as- 
sistenziale.ed al potenziamento su ba- 
sì. capillari, dei servizi dell’organiz- 
zazione, il Presidente federale ha sot: 
tolineato il saldo spirito di disciplina 
degli artigiani d’Italia, i quali, come 
hanno confermato anche i rapporti 
che si sono svolti in vari centri mobi- 
litati nella loro ‘organizzazione, dimo- 
strano piena consapevolezza delle lo: 
To responsabilità nell’attuale clima di 
guerra, La giunta; dopo avere esami- 

dine di discussione. ha approvato il 
bilancio preventivo del 1942-XX, 

eo Lr 

d'una Fiera agricola autarchica 
FOGGIA, 2 ‘sera 

La raccolla dei legumi secchi 
e la distribuzione al consumo 

ROMA, 2 sera 
Presso la. Confederazione fascista’ 

dei commercianti si è svolta una riuù- 

nione dei dirigenti il Conacer e le ce- 

reagricole provinciali e dei maggiori 
esponenti di commercio dei legumi, 
allo scopo di illustrare il decreto Gue 
regola la raccolta totalitaria dei legu- 
mi secchi e la loro successiva distri- 

buzione al consumo, che è stata affi- 
data al Consorzio nazionale cereagri- 
colo ‘ed alle cereagricole stesse. 

I} presidente della Confederazione 

ha. illustrato. l'importanza di questo 

provvedimento ‘(éhe chiama  ufficial- 
mente la categoria commerciale, at- 
traverso gli organi economici all’uopo 

tempestivamente . costituiti, ad 

missione di particolare 

per l'economia mazionale. 

L'incarico affidato al Conacer ed al- 
le cereagricole provinciali trova ij suo 

presupposto nell’ottimo esperimento 

precedentemente fornito da questi or- 

gani economici nella distribuzione di 
altri prodotti non meno interessanti 
per l'economia nazionale. 
L'assemblea ha espresso il voto &l 

Presidente stesso di rendersi interpre- 
te presso il Ministro dell'agricoltura 

importanza 

Dal 25 al 30 novembre prossimo, co- 
me da Foglio di Disposizioni del P. 
N.F, $i svolgerà..a., Foggia l’edizione 
annuale della « Fiera per il progres- 
so autarchico ‘dell'agricoltura italia- 
na ». Vi saranno, oltre al consueto 
mercato (fs bestiame e macchine agri- 
cole, una rassegna del coniglio e de- 
gli animali da cortile, un Convegno 
nazionale sulla « Mèridionalizzazione 
dei semi », un Convegno sulla con- 
servazione autarchica .dei foraggi; un 
premio dei coloni per la migliore con- 
duzione de! podere e per il miglior 
arredamento della casa: una mostra 
d'arte ed un altra dell'artigianato ru- 
rale, Concluderanno l'interessante ma- 
nifestazione fieristica importanti ma- 
nifestazioni liriche è numerose gare 
sportive. Sono previste riduzioni fèr- 
roviarie da tutte le stazioni del Re- Italia-Cpoazia per il Troleo Roma 
gno. 

Le rappresentazioni in Dalmazia 
del Carro di Tespi lirico 

‘ Goncluse a Zara 
ZARA, 2 sera. 

istituito Il Carro di  Tespi. lirico, 
dall'O. N. D.,. con la collaborazione 
del Ministero della Cultura Popolare, 
sotto l’egida del Partito, ha concluso 

la serie delle sue trionfali rappresen- 
tazioni in Dalmazia con la puccinia- 
nà «Turandot» in serata popolare 
gratuita. Il vasto anfiteatro era gre- 
mito di .oltre 10 mila spettatori in 

prevalenza lavoratori e camerati in 
grigio verde. La rappresentazione ha 
avuto un felice esito, Interpreti e di- 

tettore d'orchestra sono stati. caloro- 
samente applauditi alla fine degli, at- 
ti ea scena aperta. Al termine dello 
spettacolo, la grande massa degli 
spettatori si è unita agli artisti e al 
coro nél canto degli inni nazionali, 

Rapporto di Lai ai dirigent 
dei lavoralori dell’ agricoltura 

PADOVA, 2 sera 
Gome abbiamo ampiamente riferito 

nella nostra edizione di Padova, il 
presidente della Confederazione dei 
Lavoratori dell'Agricoltura Lai ha te- 

.|nuto. rapporto ai Dirigenti Sindacali 
delle Unioni del Compartimento delle 
Tré Venezie impartendo le. direttive 
per. tina maggiore produzione, Posta 
in risalto l’opera del Regime per il 
potenziamento dell’Agricoltura Italia- 
na, il. Presidente ha illustrato i crite- 
ri della nostra politica economica nel 
settore agricolo che ha per indirizzo 
costante. l’autarchia* alimentare. Suc- 

cessivamente il Cons. Naz. Lai ha te- 
nuto rapporto «ai Fiduciari periferici 
dell’Unione dei lavoratori . dell’Agri- 
coltura di Padova impegnandosi ad 
un compito di educazione e di pene: 
trazione tra le masse rurali restitui- 
te dal Fascismo Alla dignità sociale, 

cli di 

di una sciagura sul lavoro 
MONFALCONE, 93 sera 

Nel cantiere di Monfalcone dei Cantieri 
Riuniti dell’Adriatico un folto gruppo di 
Operai, sospesi i lavori Per la colazione, 
attraversava una passerella gettàta sul 
Yuoto di um bacino di carénaggio dal fon. 
do prosciugato, quando nélla passerella 
stessa si è verificato uno sbandamento \a- 
terale. Il movimento ha. fatto spostare la 
colonna degli operai portandola a premete 

contro il parapetto della passerella che ha 

ceduto. facendo precipitare da una valtezza 
sato all’Asilo Infantile « M, Volpe » la 
somma. di L. 80. 
ped ico À lion 

Tragico ribaltamento 
| Quattro donne morte 

e cinque ferite 

BRINDISI, 9 seta 
Una celebrazione religiosa che Si teneva 

nella vicina contrada di Pezzo di Greco è stata interrotta da un tragico épisodio ché ha causato vari motti e feriti. Come è consuetudine di queste feste, lunghe colon- 
ne di carri recanti Pellegrini devoti, gre- 
miscohò le stràde che portano al santua- 
rio. Mentre più intenso erà l'affollamento 
della strada. Î1 cavallo d'un carro sul qua- 
le erano nove donne si spaventava, comin- 
ciando a retrocedere è investeridò Altri car- 
tì che seguivano, 
L'animale con Un brusco scarto spinge 

Ya, îl veicolo sul bordo della strada facen- 
dolo precipitare nel sottostante terreno dal- 
l'altezza di 4 metri. Tre dorine, tali Maria 
Titano, Anna Fusco, Rosa Laviola e uha 
quarta non identificata deéecedevano sul 
colpo; le altre cinque rimanevano ferite - 
tre di esse assai @ravomente. i 

Praia da ua” 
. SIENA, 2 sera 

. Il possidente Biondi Alessandro del 
fu Giuseppe di anni 63 residente a 
Firenze in via Tornabuoni 6, viag- 
giava sulla littorina che fa servizio 
fra le stazioni di Firenze e Grosseto 
allorchè giunto nel tratto Torre a Bib- 
biano-Buonconvento, precipitava dal- 
lo sportello dell’automotrice, apettosi 
improvvisamente. Al segnale d’allar- 
me dato dai passeggeri la littorina si 
fermava e tornava indietro a racco- 
gliere. l’infortunato che era rintrac- 
ciato ferito e privo di sensi. Nono- 
stante tutte le cure ricevute al nostro 
Policlinico dove era stato trasportato, 
il Biondi in seguito alle ferite è de- 

infortunio hanno trovato la morte 8 ope 
rai mentre altri 10 rimanevano piÙ o me 
no gravemente feriti. I deceduti sono: Giu- 
seppe Rodriguez, Michele Colucci, Mariò 
Bernardis, Orlando Di Giorno, Antonio 
Pacòr, Albano Colautti, Antonio Férlettich 
e Giuseppe Codarin. 

1 feriti immediatamente trasportati al- 
l'ospedale di Monfalcone sono stati e soné 
oggetto delle più amorevoli cure. Essi so- 
no: Giovanni Cipracca, Antonio Cicogna, 
Francesco Alessich, Vittorio Colussi, Giu 

ni Fumolo, Aldo .Buffolo, Antonio Trevisan 
a Aligi Calligaris, |. 

. BARI, 2 sera 

biere Domenico Custode con la moglie Ma 

uscito dal carcere dopo avere scortato 18 
anni di pena per rapine, furti © atti di 
delinquenza. Affetto da pazzia, va volta 
dimesso dal carcere, il Custode per quat- 
tro volte era stato internato al Manicomio, 
uscendoné poi apparentemente guarito. 

Ieri la Chieco .rimproverò al marito i 
Suoi sperperi quando érano imminenti le 
nozze d’'ùna figlia, pèri cui occorreva ri- 
sparmiare denaro. L'uomo cominciava ad 
adirarsi e la donna, punta da una rispo- 
sta mordace, gli lanciava contro tra spaz- 
zola, ‘11 Custodé, senza ésitare, corseva in 

cucina, e armatosi di un coltello acun.i- 
nato affrontava la moglie €@,. sotto yuli oc- 
chi terrorizzati dei figli, la uccideva con 
15 coltellate; quindi, uscito sulla strada, 

raccontava. l'accaduto al primo pass.inté, 
facendosi accompagnare al vicino Cotimis 
sariato di polizia, 
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D'ITALIA 

Otto operai vittime 

| di circa 20 metri molti operai, Ney terribile 

Sto Zardenal, Pietro Delle Frate, Giovan 

Uccide la moglie a coltellate 
Nel popoloso rione Crispi abita l'ex bat- 

îtia Chieco e quattro figli, Il Custode è un 
losco individuo che tre anni or soliò è 

della ferma assicurazione che gli or-. 

dati 6d alla fiducia loro accordata. 
Il direttore dèl Conacer ha letto la 

relazione sull’attività svolta negli an- 
ni XVIII e XIX è molti presidenti e 
direttori delle Cereagricole hanno pre- 
so la parola prospettando problemi e 
chiedendo chiarimenti, 

L'assemblea si è aperta e chiusa 
con il saluto al Duce. (Stefani), 

SPORT 
n 

TENNIS 

MILANO, 3 matt. 
Ha inizio stamane sui campi del 

Tennis Milano l'atteso incontro di ri- 
vincita fra le squadre nazionali d'I- 
talia e di Croazia valevole ‘per il Tro- 
feo Roma. 

I rappresentanti della nazione ami- 
ca — Punuc, Mitic e Pallada + sono 
ben conosciuti dai nostri giocatori che 
dovranno certamente impegnarsi a 
fondo per contrastare ìl passo ai tre 
campioni croati. ’ i 
Ricordiamo che il primo incontro 

svoltosi a Zagabria vide ia vittoria 
della Croazia per 4 a 1, 

La nostra squadra è coniposta da 
Canépele, Caniato, Chitarin, Cucelli, 
Del Bello, Romanoni e Scotti. 
Capitano non giocatore sarà Gior- 

gio De Stefani. 
La formula dell'incontro è stata fir- 

màta in 4 singolari e 2 doppi. 

Manifestazioni sportive a Bologna 
Pugilato 

All’Arena del Sole, sarà inaugurata 
la sera del 20 p. v, la nuova stagione 
pugilistica bolognese, ; 
La riunione organizzata dal Comi- 

niata su un incontro di cartello, in- 
fatti, il campione svizzero dei pesi 
medio-leggeri Karé Banmgartner sa- 
Tà opposto all'italiano Botta. 

I valori dei due protagonisti sono 
pressochè uguali e quindi l’incontro 
Si presenta assai incerto è accanito. 
Seguiranno altri tre incontri frà pro- 
fessionisti, 

Tiro a volo 

Dotate complessivamente di 183.000 
lire di premi, e con la partecipazione 
assicurata di tutti i migliori tiratori 
della Penisola, néi giorni 10, 11 è 12 
prossimi si effettueranno nella nostra’ 
città grandi gare nazionali di tiro al 
piccione, 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 2 — Rendita 3,30% f, m. 76,20 

— ia. 5% c. 93,70 — id. i. m. 98,96 — ke- 
dimib. 5% c 9445 — id, ft m. 94,90 |— 
id. 3,50% f. m. 74 — Venezie 8,50% 94,90 — 
B.T.N, 943 4% 96,55. id. 949 6% 97,50 — 
id. 950 5% 97,60 «— Fondiarie: Bologna 4% 
ord, 443,50 — id. conv, 465 — id, 5% 488 |— 
Venezie 4% ord 446 — id. conv. 459 — 
Azioni: Assic, Gen. 1259 — Snia Viscosa 
,810 — Monte Amiata 610 — Montecatini 
247 — Fiat 390 — Adriatica El 851 — Emil. 
Eserc. El, 1000. ; 
Cambi: Zurigo 41 — Berlino 70,48 — 

Nuova York 19. 

Tendenza del mercato azionario 
L'Agenzia «Blanco» informa chè ai prezzi 

di chiusura di venerdì scorso, % settém- 
bre, il valorè del capitalé azionario (Solo 
azioni ordinarie) di 30 società (finanziarie, 
tessili, minerarie, metallurgiché, automobi- 

diverse) i cui titoli sono considerati dome 
ì valori maggiormente «sensibili» dél n 
cato azionario; si cifrava in L. 40.326 sì 
mentre ai prezzi di chiusura di giovedì 
18 settembre era di lire 41.909.100,000. (Veri 
Agenzia «Blanco», N. 198 del U settembre). 

una diminuzione di lire 1.482.300.000 pari 
al 9 per cento circa. Di conseguenza il 
Tapporto fra valoré nominale e valore cor- 
rerite di detto capitale è passato dal 3315 
per cento al 8197 per cento mentre a fine 
dicembre 1940 era del 217 per cento, 

La radio dì oggi 

METRI 945,5 — 263.2 — 490.8 — 401.8 — 504. 
11,15-11,35 circa: Trasmissione per le For- 

ze Armate. 
12,30: Radio Sociale. 
13,15: Musiche per orchestra, 
14,16. Orchestra d'archi. ; 

‘15-15,8: Trasmissione a cura dell'Ufficio 
prigionieri. 

16: Trasmissione per le Forze Armate, 
17,15: La camerata dei Balilla. 

Siria Orchestra diretta dal Mo Ange-. 
Di. 

Per il «Transito» di S. Francesco nella Ba- 
De di S Maria dégli Angeli in Porziun- 
cola. aa? } 

20,90: Stamione lirica dell’E.T.A.R.: «Lo 
‘etta », musica di Pietro Mascagni, Di- 

rige l'Autore, 2 

METRI 22/4 — 8809 

12,15: Canzoni e melodie. 
») : Musica, varia. 

18,15. Serenate e valzer. 
14,25: Concerto dél pianista Becherucci. 
20,40: Musiche pér orchestra dirette dal 
‘6 Gallino. 
21,15: Musiche ida filmi, | 
2: Complesso di strumenti a fiato. 
®,20; Musica varia, 

ua Sepa - d, die mite = 

una è 

ganismi commerciali sapranno rispon- | 
dere pienamente ai compiti loro affi- Pa 

tato Provinciale del C.O.N.I. è imper- 

COMMERCIO 

listiche, elettriche, alimentari, fondiarie e 

Pertarito in una settimana gi è avuta. 

19,30: Trasmissione da Assisi: Funzione 
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ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO NOSTRI: SERVIZI. PARTICOLARI 

- La parle delle Divisioni laliane 
“Nelle operazioni in grande Sile 

verso il bacino del Donez 
BERLINO, 2 sera 

Riferendosi agli ultimi’ bollettini 
germanici. di guerra, alcuni :gior- 
mali rilevano come, dopo il. gran- 
dioso successo riportato a, Kiev, le 
operazioni non abbiano affatto 
rallentato. 

La Boersen Zeitung osserva che, 
nonostante la estrema Iaconicità 
dei comunicati .del Comando Su- 
premo, si sa come l’ala:sud del 
fronte orientale sia impegnata, at- 
tualmente, in operazioni in .gran- 
de; stile, In ‘queste azioni ung; par- 
te : rilevantissima è affidata . alle 
Divisioni italiane le quali si batto- 
no meravigliosamente, dando .un 
effettivo e decisivo. contributo ai 
nuovi grandiosi successi che si 
stanno delimeando in quel settore. 
“Anche le Deuschte Allgemeine. 

Zeitung nota che, oramai, le ope- 
razioni. d'attàcco minacciano: as- 
sai da vicino il bacino del Donez. 
Le azioni compiute da alcune Divi- 
sioni corazzate, ad est di Dniepro- 
petrowk, alle quali ha fatto accen- 
no l’ultimo Bollettino, sono un se- 
gno evidentissimo che stanno pre- 
parandosi grandi cose e che'la.vit-; 
toria di Kiev sarà continuata; ed 
ampliata. 

«Anche . nell’ estremo nord 
scrive il Lokat Anzeiger — le ope- 
razioni procedono nel modo . più 
favorevole, Petroskoi.. la capitale. 
della Carelia orientale, è stata 
conquistata dai finnici, «Tanto. a 
nord come a sud, le truppe che 
combattono a fianco di quelle. ger- 
maniche, ei coprono di gloria e la 
perfetta . collaborazione. : esistente 
fra esse è un altro dei più sicuri 
fattori ‘per il conseguimento -della 
totale vittoria finale. 

Ammirazione cilena 
SANTIAGO DEL CILE, 2 sera 

Il brillante comportamento del 
Corpo di spedizione italiano in 
Russia è messo in evidenza da tut- 
ta la stampa cilena. El Mercurio 
pubblica, sotto un vistoso titolo, 
la notizia della vittoria ‘italiana 
nel settore del Dnieper, ; 

Il terzo inlervento in Russia 
dei soldati ‘italiani . 

BELGRADO, 2 sera 
Tutti i giornali di Belgrado On- 

gono in grande risalto le fotizie 
sulla vittoriosa azione delle truppe 
italiane in Russia, 

La Donau Zeitung, dopo. aver 
varlato del valoroso comportamen- 
to dei. soldati italiani che: hanno 
dato | magnifica prova, rileva: che 
essi hanno fatto varie migliaia ‘di 
prigionieri e osserva che l’attuale 
intervento degli italiani in ‘Russia, 
che .è il terzo in 150 ‘anni, dopo le 
guerre napoleoniche . e la guerra 
di Crimea, dimostra la volontà del 
Duce e della Nazione di partecipa- 
re attivamente, anche all’estero, al- 
la lotta anticomunista che in Ita- 
lia ebbe inizio, 

Continua l'eco nel “mondo 
‘ della vittoria italiana 

nel Mediterraneo 
o ROMA, 9 sera 

La vittoria aereo-navale nel Medi-| 
terraneo continua ad essere rilevata 
ed entusiasticamente commentata dal. 
la stampa straniera. 

I. giornali di Zagabria: ‘mettono in’ 
rilievo che il Mediterraneo è un mare 
diventato estremamente pericoloso per 
gli inglesi e che la Marina britannica 

ha pagato caro il rischio che ha do- 
vuto affrontare. 

I giornali di Bratislava rilevano. la 
importanza del grave colpo inflitto al. |. 
la flotta britannica, a breve distanza 
dalla eroica gesta di Gibilterra. Il Gar- 
dista dedica un editoriale al vigoroso 

apporto dell’Italia, dal punto di vista 

militare, economico e‘ morale, ‘alla 
guerra dell’Asse. Il Grenzbote si occu- 
pa anche della brillante. partecipazio- 

_ne:italiana sul fronte orientale... | 
I giornali di Madrid sottolineano la 

aggio: «delle perdite subite dalla -for- hi 
zione navale inglese ‘e notano che; 

JAmmiragliato mantiene frattanto il 
silenzio di fronte al formidabile scac- 
co subito, Grandissimo rilievo hanno | 
anche le operazioni del corpo di spe- 
dizione italiano in.Russia la cui recen- 
te vittoria è una ulteriore espressione 

dell’immutata tradizione «di valore € 
di eroismo dei soldati d’Italia. 
Esaltando la vittoriosa azione, italia- 

_- na nel Mediterraneo l’ufficiosa Vecer|. 
di Sofia. mette anche in evidenza le 
‘nuove vili azioni compiute dalla R. A. 
F..contro, gli aeroplani italiani. che 
generosamente andavano a soccorrere 
un aviatore britannico caduto.in .ma- 
re dopo avere bombardato una locali- 
tà della Sicilia. 
Riferendosi alla recente: ‘battaglia 

aereonavale nel Mediterraneo ‘il-Vra- 
dynj d’Atene sottolinea ‘che gli aero- 
siluranti italiani hanno.impegnato, in- 
interrottamente, per. dieci ore la. fart- 
ta britannica nel Mediterraneo. arre- | 
candole. colpi gravissimi .e-rende 0- 

maggio. airindozia valore dei spot 
| italiani, ; ) 

I-comunicati inglesi tendenti a na- 
sconderè le ‘proporzioni dello scaccò 
subito dalla flotta inglese trovano 
scarso credito nei giornali di Istambul 
‘in quanto già noto è il sistema in- 
glese di mascherare. la :verità, per: poi |: 
somministrarla col contagocce, Il gior- 
nale Beyolu pubblica un.articolo - su- 

gli aerosiluranti esaltando il valore 
dei piloti italiani... 

La impressione suscitata” nella ‘Stam: 
pa. brasiliana dalla vittoria italiana 
nel Mediterraneo si è accentuata nel- 
l’apprendere il comunicato sul silura- 
mento di altre due unità facenti parte 

sere ner amet prince rt lisina til rei 

del convoglio, -L'Aplatea dopo avere 
stigmatizzato i metodi deìla propagan-! 
da britannica afferma:che « più chia- 
ro e più alto parlano gli audaci; piloti 
italiani ».-Tutti ‘i giornali saltano pu- 

re l’eroico comportamento delle tr up- 
pe italiane sul/fronite fusso. 

Il Diario Altemaò ‘tiporta integral 
mente l’elogio del Comando ‘tedesco. 
Il  filobritannico Diario. di S. Paolo 
parlando dell’azione nel Mediterraneo 
è ‘costretto ad ammettere l'alto valore 
dell'arma aerea, italiana. 

Do procama di Magneti 
alle truppe finniche 

.« HELSINKI, 2 sera 
Sulla conquista di Petroscoje il 

Quartier generale finnico comunica 
che.dopo la presa di Syvaeri pres- 
Lojdenoje Polje e dopo ta contem- 
poranea dccupazione dell’importan- 
le nodo strategico di Pracaesae, le 
truppe finniche continuato a ricac- 
cidre-il nemico - da. sud..verso est 
lungo la:riva.settentrionale ‘e .me-. 
ridionale dello Svir, 
Contemporaneamente ultre. forze 

|tmpegnano i reparti sovietici in du- 
rissimi combattimenti fra Aunus e 
Pracaesae. Dopo. aver: compieta- 
men battuto:il nemico: in tale zona 
e precisamente a. sud estdi: Pyha-: 
jervi, catturandole: artiglierie pe- 
santi del. nemico, è: finnici si.» im- 
possessavano .completamente . della 
strada: fra Aunus' e Praguesae. ‘A s-: 
sicurate così le loro spalle e trup- 
pe finniche iniziavano l'attacco con- 
centrico ‘su. Petroskoje: ‘da’: sud 
lungo la ferrovia di Murmansk. è 

{da ‘ovest lungo ‘ta strada Pracae- 
sae-Petroskoje e: quella. di’ Sucae- 
maejervi. Respinti con successo tut- 
in'î contro attacchi sovietici e man- 
tenendo : ‘sempre l'iniziativa le trup- 
pe d'assalto ricacceiavano passo. per 
passo -il nemico dato, che-la natu- 
ra’ del» terreno imepdiva di ‘adotta- 
re. la tattica dell’accerchiamento. 
Sostenendo violentissimi -- corpo. a 
corpo, i. finnici: riuscivanoa ricac- 
ciare il nemico verso Protroskoje. 

Questa manovra, iniziata è: ‘primi 
giorni. del mese di settembre, si è 
ora conclusa ‘con. la conquista del- 
la:'città e con l’annientamento. ‘di 
numerosi. reparti russi; Le truppe 
finniche sono entrate in Petroskoje 
teri alle ore 0. Sul municipio della 
città sventola’ la bandiera DIA 
azzurra della Finlandia, 

Vivissimo entusiasmo regna în 
Helsinki per la conquista di Petro- 
skoje. L'annuncio ‘ufficiale è stato 
salutato con grandi ‘manifestazioni 
di entusiasmo e gli edifici pubblici 
sono imbandierati. Si rileva parti- 
colarmente il ‘disordine che regna 
nelle file. sovietiche in' ritratà, men- 
tre si esalta il valore dei soldati 
finlandesi, che combattono su‘ que- 
sto fronte. n ; 

Il Maresciallo Mannhereim ‘ha in- 
dirizzato ‘all'armata careliana il se- 
guente: ordine dei giorno: 

« Alle serie di. splendide vittorie 
avete. oggi aggiunto’ il ‘massimo 
successo finora ottenuto: l’occupa- 
zione di Petroskoje; Le grandi ope- 
razioni. vittoriose. .ci! hanno: adesso 
condotto: ad un risultato ‘decisivo . 
un ‘importante ‘passo è ‘stato fatto 
verso’ la: stabilizzazioen della pace 
edella ‘sicurezza ‘faire dela‘ Fin- 
landia. 
revAll’armata: careliana - va! l'ono- 
re di questo graned successo che 
«corona. la. serie delle -sue vittorie 
con la: conquista delta’ capitale del- 
la Carelia orientale. è 
«Ringrazio ‘il comandunte del: 

l’armata per la sua vittoriosa. ca- 
pacità'e con esso i comandanti di 
corpod ’armata e delle divisioni e 
le toro eroiche truppe, Ufficiali, sot- 
tufficiali. e soldati per la ricchezza 
di ‘iniziative, la. tenacia .impareg- 
giabile e l'eroismo dimostrati: du- 
rante tre mesi di duri combatti- 
menti ». f x 

i) sian vi 

Incursione inglese 
. sulla Germania. 

4 BERLINO;- 2. sera 
«Nella notte: scorsa; nforma: l'A- 

denzia ‘ufficiosa ' ‘germanica; boin- 
bardieri britannici hanno sorvola: 
to “la Germania ‘ sud-occidentale, 
gettando ‘a casaccio alcune bombe |} 
che hànno EONSIO solo Nana smi 
significanti, i 

Continui disordini nel iran | 
Conflitti a Tiflis 

i ANKARA, 2 sera. 
Secondo notizie qui portate da | 

toggincchi provenienti ‘dall’Irani 
continui AE che spesso as- 
sumerebbero carattere di rivolta, 
:sì starebbero verificando. nelle cit- 
tà. ‘oceupate. dalle forze: ‘anglo-sovie- 
tiche.:. 
‘A Tabritz ‘gli ‘sbotitri avrebbero 
assunto: un © i FATAMere di ‘particola- 
ré gravità. 
Secondo i. ‘fuggiaschi. nella stesi» 

sa. Tiflis, capitale del Caucaso, sj 
sarebbero. Gianpi patio 

afterugli al Cairo 

PR giovani arabi e inglesi 

ISTAMBUL;-2‘Sera +; 
cy Cairo hanno avuto luogo manife- 

stazioni di; protesta ‘di giovani ‘arabi’ 

dell’organizzazione--dei. «Boy. Scoilts», 
gontro. le autorità inglosi che avevano. 
loro chiesto di togliersi l'uniforme per 
evitare eguivoci, data ln somiglianza 
con le divise dei milita; inglesi: St 

(Poe 

sono verificati. vari tafferugli ‘con ;j 
soldati britannici, | i 

* is 

‘ 

Can 

{tra :l'infuriare del tiro delle - batte- 

TANA testa. di questa seconda: onda- 

ho già la sera si anavinciava e quan- 

Lo: geni 

sia 

(al Corpo di spedizione italiano 
FRONTE. UCRAINO, 2 sera 

Il generale di..cavalleria. Von. .Ma-: 
ckensen,., alle :cui. dipendenze -ha.. ope- 

rato. fino. ad ;joggi il corpo»di: spedi- 
zione italiano, ..ha.. diramato .il. se: 
guente ordine .del. giorno: 
‘« H regio corpo di spedizione ita- . 

liano. lascia oggi con mio rincre- 

scimento, la mia sfera di ‘comando. 
Colgo. questa . cccasione per. espri- 

mere al corpo, e. specialmente al 
suo .generale .comandante,. il. mio 
ringraziamento. per. l’efficace. colla». 

borazione | datami. Tutti i miei in-. 
tendimenti e tutte le. mie. disposi- 
zioni hanno trovato una piena com- 

prensione ed. una prontissima .ese- 
cuzione: ‘ Ho sempre ...ammirato . lo 
slancio. animeso della divisione « To- 
ce rari LI Amiche: oggi ‘ho gin occa- ; 

(ito elogio di von Makensen 
sione di esprimere ai genieri un 
mio particolare elogio, che porto. a 
vostra conoscenza. Auguro al. regio 

corpo. di spedizione. italiano anche 
in. seguito successi uguali a. quelli 

che esso ha potuto. registrare. col 
gruppo ‘: Von  Mackensen -. Firmato 
generale. di . cavalleria: VON MA- 

CKENSEN ». 

Ecco il testo dell’elogio rivolto ai 
genieri del C.S.I.R.: 

a Ho visto dal mio posto di osser- 
vazione del corpo eccellente con- 
tegno. dei genieri del C. S.I.R. Es- 
si hanno chiuso il ponte a chiatte. 
di Diniepropetrowsk sotto un forte : 
e hen mirato fuoco di artiglieria, 
senza ‘lasciarsi turbare nemmeno un 
momento durante .il lavoro e senza 
minimamente sospenderlo. La’ co- 
struzione' è stata condotta a termine 

con successo, Esprimo ai genieri 
Italiani il mio particolare elogio per 

il loro esemplare contegno, - Fir- 
mato :senerale di cavalleria VON 
IRAKENSEN Nati 

Il prezzo dello zucchero 

aumentato: di L, 0,50 al Kg. 
: ROMA; 2. sera 

Su: .conforme parere della ‘Commis- 

sione interministeriale annonaria, a 

partire :dal 1 ottobre corrente, il: prez- 

zo dellò zucchero, all’ingrosso. e.‘ al 

dettaglio, è aumentato di L.' 0.50 al 
chilo, 4 

I Ministeri. competenti fissaregnd la| 

quota di maggiorazione ‘spettante, en- 

tro tale timite, alle varie categorie. 

PANE Poga 

Lex Scià dell? tran 

chiede ospitalità all’ Argentina 
BUENOS AYRES? ‘2 sera 

L’ex Scià dell’Iran, Reza Pahle- 
vi. ha chiesto al Governo di po 
si stabilire in Argentina. 

I Come si svolse | altacco degli aerosiluranti 

‘contro la formazione inglese 
nelle acque del Mediterraneo 

ZONA DI OPERAZIONI, 2 
Tre puoti che hanno pariecipa-. 

to;, ciascuno, ad una. ele tre on- 
date di. siluranti aeree che hanno 
attaccato, mei giorni. scorsi, nel 
Mediterraneo occidentale la forma- 
zione: navule .inglese,. hanno narra- 
to la loro impresa descrivendo le 
fasi delle . diverse ‘azioni; cerchia- 
mo di. riassumere qualche impres. 
sione, j 
L'attacco contro . 

navale inglese: fu 
giornata del. .27% in. tre. ondate di 
aerosiluranti, Le: condizioni ‘ me- 
teorologiche. non: erano buone, Sul 
mare c'erano foschia, piova aschi e 
nub; basse La ‘prima ondata, su 
quattro pattuglie; andò ail’altacco 
della - formazione navale nemica 
alle: ore 18515 3È 
“Ad.una: certa distanza dalla for- 

mazione: le pattuglie si distaccaro- 
no l'una dall'altra è ciascuna di 

la for mazione 
compiuto nella 

esse, scelto. il: proprio obiettivo, si 
scompose . allargando. la. propria 
formazione. 

Ci fu chi potè infilarsi in un cor- 
ridoio di nubi, picchiare. sul. ma- 
re e. dirigersi. direttamente sugli 
obiettivi. Le altre, invece, dovette- 
ro affrontare i piovaschi c_con.un 
calcolo. approssimativo ‘picchiare; 
più. tardi; -in, Miaezione.. della. {or- 
mazione navale, 

La prima difesa nemica si mani. 
festò per. l'intervento dei, velivoli 
da caccia partiti. da 
nave portaerei, I. velivoli. inglesi, 
tentarono di attaccare i mostri ae- 
rosilurenti, ma il tempestivo inter- 
vento dei nostri cacciatori di scor- 
la’ eliminò, immediatamente, que: 
sto primo ostacolo. 

Tulte ‘le quattro pattuglie di ‘ae- 
rosiluranti, : furono, ‘dopo pochi 
minuti + ili. « aspro: combattimento 
aereo, «disimpegnate dalia caccia 
nemica; CARL (NESS 

La primaspa sruglua "di aerosilu- 
ranti portò îil'piopro' attacco agli 
incrociatori ‘chei scortavano da vi- 
vino:la portaerei: e “la Nelsen, La 
secornda-pattuglia “si gettò sulla 
Nelson,: Appena -accortasi .dell’at- 
tacco.-la grande nave tentava una 
violenta accostata. 

A;mille metri di distanza il pri- 
‘mo velivolo non ‘potè. lanciare. il 
‘siluro: per ‘l'impossibilità di colpi- 
re, ma la. manovra facilitò il lan- 
‘cio del siluro al. secondo. velivolo 
che procedeva. in. senso inverso del 
primo: 
Fu così. che. la ‘Nelson, venne 

colpita. a. prua... Sul mare la scena 
della, battaglia aeronavale aveva 
assunto ‘aspetti drammaticissimi. 
Una sarabanda dove si. confon- 

devano î fragori degli. scoppi der 
DERRIA le, raffiche delle. mitra- 
gliere ‘ delle, mitragliatrici, gli 
spari ai tutte le ‘armi di bordo 
delle navi, Una nebbiolina bianca 
e nera si diffondeva intorno -a cia- 
scuna nave. rendendo: difficile, .per 

equipaggi degli aerosiluranti at 
taccanit, ogni visibilità, Le ‘altre 
due pattuglie si lanciavano contro 
ali incrociatori escontro. «la» por- 
taerei.” Due ‘incrociatori. e* la, por- 
taerei, insaccarono i siluri, 

ReTostnimdte o: sorvolarono le ‘na- 
‘ colpite, 0 tirarono - con ‘virate 

Settori. «in, modo . dì allonta- 
narsì ‘dalla’ zona. di tiro delle navi. 
La: prima. ‘ondata aveva ottenuto 
un grande successo, ‘© 
s’’Albe‘13,30 la: seconda drv di 
aerosiluranti, ‘raggiungeva la zona 
di navigazione. ‘della formazione 
navale, Le, nubi. si.erano. adden- 
sole, . 

«I piovaschi si. erano ‘moltiplicati. 
:Gli. ‘aerosiluranti: sbucarono da un 
piovasco “e si trovarono. di' fronte 
alla ‘formazione. In:! queste condi. 
zioni l’attacco non. era. possibile. 
La: formazione. ‘aerea. sì scompose 

nie. contraeree;.gli ‘equipaggi . de- 
terminarono la . posizione : delle >na- 
vi da. colpire, » Gli. aerosiluranti 
stavano ora. effeituando una larga 
vitata per ritornare. all'attacco. 

‘tal st trovava il Comandante, Sèi- 
idle che; durante: dat fu ab- 
‘battuto. I gregari ' ‘lanciarono. 
contro il' grupo degli incrociatori. 

Due siluri colpirono in pieno un 
incrociatore. Nella virata di scam- 

rpergli. ‘equipaggi; che-sventasliava- 
no raffiche di mitragliatriéi” sulla 
nave’ colpita, ‘iiotarono prima una 
immensa colorina : di fuoco e pivi 
osservarono una tremenda  esplo- 
sione, La nave cesso subito il tiro. 
Stava affondando, 

La terza ondata ragyùunse > la 
formazione navale nemica quand» 

bordo della | 

{composta di 7 apparecchi, avvista- 

gli equipaggi delle: navi. e per: gl |: < 

Nelle manovre di disimpegno gli| 

‘do’ il chiarore lunare si diffondeva 
creando, tra mare: e cielo, ombre 
infide ed ingannatrici, 

Alle 20 la formazione: di aerosilu- 
ranti raggiungeva. le forze navali 
inglesi che navigavano ad alla ve- 
locità verso levante. La formazio- 
ne degli incrociatori si. profilava’ 
nettamente davanti alla pattuglià 
di aerosiluranti, (1969 

Le navi non. avevano ancora 
aperto il fuoco; forse non riusciva- 
no a determinare la direzione di 

attacco dei velivoli italiani. Quan- 
do' vna' pattuglia sì stava avvici- 
nando ad un incrocialore tutte le 
armi ‘dj bordo della nave aprivano 
il'fuoco. Nostri aerosiluranti furo- 
no. investiti da’ raffiche di mitra- 
gliere. 

Malgrado ciò gli equipaggi non 
desistettero dall'attacco. Ormai lo 
obiettivo mon era che a. due-chilo- 
metri di. distanza, Uno dei velivoli 
sì avvicinò. a 400 metri e. sganciò il 
siluro contro un . incrociatore che 
fu ‘colpito in pieno; Si trattava di. 
un. incrociatore. di. diecimila ton- 
nellate, Con: questa nuova vittoria 
sì chiudeva la splendida ‘giornata 
degli aerosiluranti; La Marina ‘in- 
glese ha subìto nei giorni scorsi 
una sconfitta ‘e delle perdite: che. 
l’Ammiragliato ' inglese» sarà. co- 
stretto ad ammettere presto 0 .tàr- 
di. Alcune navi da guerra inglesi 
non ritorneranno più, alle loro -ba- 
si, altre vi rilornerarino  danneg- 
giatissiine ‘0: danneggiate, 

affermazione 
dei nostri 

sui piloti 
cacciatori 

della Raf 
ZONA Dr OPERAZIONI, 

Una nuova brillante i 
ne dei nostri cacciatori sui piloti 
della Raf sù: ‘aggrunge. oggi ‘ai suc- 
cessi conseguiti durante la giorna- 
la del 30 settembre presso le cosie 
siciviane, a Punta Scarania, 

In altro «combattimento, svoliosi, 
nel canale di@Sicilia, a circy . 50. 
chilometri da Poz 33000, una, nostra 
formazione di velivoli da caccia, 

va”8 aerei da caccia nemici del ti- 
po Hurricane: che incrociavano iù 
quella zona, La battaglia, fu subito 
ingaggiata ‘malgrado che ‘il nemi- 
co, irecandosi a quota più elevata 

dei nostri velicoli, avesse in suo 
vantaggio roridizioni più favorevoli 
di combattimento 

Tutti i velivoli, nemici. sono sta- 
tj milragliati efficacemente 8 men- 

tre due uifrieatà precipilavano in 
Mare, allre due apparecchi fureno 
visti allontanarsi dal cielo» della 
battaglia con gravissimi danni al 
bordo. E° «da presumere che essi 
non abbiano potuto raggiungere le 
basi. di. Malta dalle. quali erano 
partiti. I nostri piloti, tutti : inco- 
lumi, hanno fatto ritorno alle : loro 
basi, î \ 

Gratitudine al Duce 
per i provvedimenti riguard anti 

1 Ateneo di Palermo. 

i lavoratori del commercio 

e gli olivicoltori 
Al Duce è ‘pervenuto da Palermo 

il seguente telegramma: | 
«Vogliate degnarVi di accogliere 

la' riconoscenza della popolazione £ 
dell'Ateneo palermitano per la con- 
cessione della facoltà agrar ia, an- 
tica aspirazione. siciliana; che oggà) 
nasce, per Vostra volontà a TOGNI 

ziare la colonizzazione del PANEL tal 
do. Prefetto ‘Mariano, Podestà So- 
fia,. Federale Ramaccioni Rettore 
Leotta». » 

Al Duce è pérvenuto anche il se- 
uente telegramma: > 
SH La del Corisiglio 
dei Ministri che rimuove, il’ limite 
di lire duemila per il’ godimento 
degli assegni famigliari ai iltv*ra- 
tori del commercio Costituisce un 
nuovo alto della Vostri costunte 
premura verso le categorie tavora- 
trici, Aloro nome, Duce, Vi mani- 
festo ‘viva. gratitudine tinnovando- 
Vi l'espressitne della loro profon- 
da, assoluta devozione, » Pasquale 
Paladino, ‘presidente della. Confe- 
derazione’ lavoratori ‘ ‘del; Amon | 
cio», po 

Un altro telegramma, ‘pervenuto 
di Catania, dite: 

«Oltre 400 mita Sata della 
provincia Etnea, apprendendo i 
prezzi fissati per Volto conferite al- 
l’ammasse.che assicurano una  e- 
qua remunerazione delle lory fati- 
che, memori delle Vestre. direttive 

dei: mollcplici-provvedimeiti .in..$0- 
stegno della produzione olearia, Vi 
esprimono: riconoscente} romellen- 

doVi ché secondo ‘gli insegnamenti 
tecnici cella sezione. dell’olivicoltu- 

ra, SI gli sporzi per 
contribuire al fabbisogno naziona- 
k, dei grassi alimenturi nella cer- 
3a della vittoria finale, Benedetto 

Nigra: presidente dell’Unione 
agricoltori», i 

Per lo sviluppo industriale] 
deli’ Italia caniro- meridionale 

Direttive..del Duce 

al Presidente della "Terni, 

Il Duce ha ricevuto il senatore Boc- 
ciardo, Presidente della «Terni», . ii 
quale gli ha riferito ‘sul-rapido svilup- 
po della attività siderurgica, minera- 
ria, idroelettrica, chimica e . assisten- 

ziale di questa azienda e delle società 
ad essa collegate, nonchè sugli impor- 
tanti programmi di potenziamento au- 

tarchico delle singole ‘società. 
Il Duce ha ascoltato 'la relazione €, 

approvando quanto ‘è stato fatto, ha 
impartito le direttive perchè sia. prese 
Socchè raddoppiata’ Vestrazione delle 
ligniti nelle «miniere della È società 
«l'ernis ‘in Umbria. e perchè sia da 

questa azienda inizidta e condotta &i- 
tivamente l'esecuzione della seconda 

fase del. suo vasto programma . idroe 
elettrico relativo di fiumi Nera, Voma- 
no e Tevere, favorendo: così. lo. svilupe 
po ‘industriale dell’Italia: cW.tralée € 
meridionale, recentemente «deliberato 

dal. Consiglio dei Ministri. 
‘Su richiesta ‘del’ senatore Bocciardo, 
il Duce ha infine ‘consentito che alla 
costruùenda Casa del Fascio del nuovo 
villaggio operaio semirurale «Italo 

Balbo» della società «Terni» sia dato 

il nome del enna, ‘Bruno cen 

lini, (Stefani). di 

Disciplina delia creazione — 

Divieto di asportare sulle auto 
famigliari ed estranei 

ROMA, 2 séra 
Per disposizione ministeriale è 

fatto rigoroso divieto ai titolari di 
licenze speciali di. circolazioni di 
trasportare nell’autovettura, co- 
munque .azionata, persone della’ 
propria famiglia 0 estranee, senza 
un ‘giustificato’ motivo di servizio. 

Sarà all'uopo disposto un rigoro- |' 
80 gervizio di sorveglianza da par- 
te di tutte le a'utorità di P. S. edi 
polizia giudiziaria, nonchè - degli 
agenti preposti. alia SO RAIOA 
del traffico, 

Ai contravventori verrà senz ‘al 
tro ritirata la licenza’ speciale di 
circolazione. E’ stato fatto tassati- 
vo divieto. ai Consigli provinciali |: 
‘delle. ‘Corporazioni ‘di “rilasciare 
permessi provvisori di circolazio- 8) si 
ne ‘senza espressa preveritiva :auto- |... 
rizzazione del Ministero delle’ Cor- 
porazioni, Di tale autorizzazione 
ministeriale dev’essere fatta men- 
zione nel foglio di rilastiodelrper:j>:.: 
messo di circolazione, 

I Consigli provinciali delle Cor-| 
porazioni sono stati’ invitati, dal 
Ministero delle. Corporazioni.a non |. 
inoltrare al. Ministero medesimo 
nuove domande ‘di. licenze specia- È: 
lt di circolazione ‘da chiunque pre” 

n, 

sentate e per AE DONA, 

costretto a rinunciare 

lana di passare per I Mare | 
3 TANGERI, 2 sera 
Sì ha da Gibilterra che,-in se. 

quito' all’insuccesso. del jorz saMen- 
to inglese del Canale di Sicilia, un: 

| convoglio che si era mel, frattempo 
venuto formando nelle acque dela 
piazzaforte e che, in caso di. esito 
favorevole del precedente tertali- 
vo, avrebbe dovuto. seguirlo. a bre- 
ve distanza, è stato. ora invece dv 

viato verso l'Atlantico. meridionale» 
Ieri.verso le 13 partie. di questo 

convoglio, composto. dj diversi. pì. 
roscafi, tra cui.una grossa. pelro- 
liera; scortato da caccia; e da navi 
ausiliarie, ha transitato : per: le 

detta. 

Le condizioni in Inghilterra 
deli’ niustria ha.i:ca 

ROMA, 2 sera 
Nonostante le vantate risorse el 

Paese ed i tanto strombazzati aiu- 
ti nord-americani le condizioni del- 
l'industria | di. guerra. inglese. non 
debbono essere molto brillanti, se. 
come annuncia. la, Reuter, :vengo- 
no tolti anche tutii.i cancelli. del 
Palazzo Reale di Buckingham per 
realizzare. circa -20. tonnellate . di 
rottami. di ferro da utilizzare. per 
la costruzione di armamenti.‘ 
Anche in.tutti i palazzi: e le case 

private saranno tolte. .le cancella 
te; -si corta, così, ‘di poter.ottene- 
reg Per le; «industrie, di, guerra, 
mezzo milione ‘di tonnellate di /rot- 
tami, 

Uo'afermazione di Rossvol 
che non convince 

WASHINGTON, 2 

Roosevelt ha cercato nel consue- 
to. rapporto ai giornalisti di .accre- 
ditare la voce; secondo. la. quale 
nell'U.R.S.S. la. libertà di religio-. 
ne sarebbe costituzionalmente «ga-' 
rantita» ma .l’affermazione' .del' 
Presidente. non. convince troppo. e 
anche la stampa bellicista si dimo- 
sira perplessa. | Nessuno . infatti 
anche .in America ha dimenticato 
la. sanguinosa tirannia sovietica e 
la. propaganda ateista. da tanti. an- 
ni organizzata ed incoraggiata ‘dal 
regime. di Stalin, Frattanto  conti- 
nuano le manifestazioni antiinter- 
ventiste. In un discorso ;a una ;a- 
dunata delle organizzazioni. niazio- 
nali antiinterventiste l'ex, amba- 
sciatore Curdahy- ha AE toa 
sevelt, dichiarando. .che, gli Stati 
Uniti dovrebbero ‘operare in -fa- 
vore di. una .rapida conclusione. 
della guerra, anzichè. cercare di 
intervenirvi,. per. prolungarla... in 

sagi economici del mondo e. crean- 
do. una. situazione . pericolosisnizo 
per “gli Stati lea 6 "Tab 

T] treno sommerso 
‘nell’isola di Kiusiu 

Nessuna speranza di salvezza 
per i viaggiatori — Decine di 

scolari fra le vittime 
TOKIO, 2 ‘sera 

tia avvenuta ieri presso Kunamo- 
lo, nell'isola di Kiusiu, si presenta 
oggi con tutti i. particolari dram- 
maticiì e con un ‘bilancio tra è pù 
terrificanti. i 
Come si è appreso dalle prime 

succinte notizie, il treno 
che ‘attraversava un ponte sul fiu- 
me Ono, in piena, ha fatto crolla= 
re î sostegni ed è precipitato nelle 
acque del fiume stesso. 

I lavori di soccorso sono risulta! 

‘che în quel punto del fiume? è mol: 
‘to impetuosa. i 

L’opera di salvataggio ha proce- 
duto perciò molto lentamente. Se- 
condo quanto informano È giornali 

speranze di poter ‘salvare ancora i), 

Stretto diretto verso la rolta nre: I 

‘di S, Lorenzo dove,, 
‘erano Fi Gardinale Arcivescovo con 

vibggiatòri pags 1885 :tiobizio a bordo 
dei tre vagoni” cite sono stuti lette 
Talmente “sommersi: dalle “acque. In 
uno di questi tagoni: si trovavano 
parecchie diecine:‘@l- scolari che :si 
recavano, ud. Giù: per' partecipare 
ad un raduno di: igiovani studenti. 
A et _ 

Condannato a morte 3199 

l’attentatore di Laval 

chiede le Razzi, a Pétain 

PARIGI; 2: sera 
IL Tribunale IO di Parigi 

lia condannato. a morte Paul Colet- 
ite, ‘che: cinque settimane ‘or sono 
sparò su Laval: e. Deat.. Si. appren- 
de..che. il: Colette: ha, inoltrato do- 
manda di grazia: al, Maresciallo Pé- 
tain, i 

Lr 2 e 

Il Principe di Piemonte 
visita @ »Genova 

i feriti dell’ incursione aerea 

‘GENÒV AD 5 sera 
L'AR il Principe di Piemonte, 

giunto «in forma. privata, ha com- . 
piuto (accompagnata dalle autori 
tà : cittadine), !un ;-sopraluogo: :inei 
punti della città ‘colpiti. dalla re- 
cente (incursione aerea: e. si è, 
quindi, recato .all’osnedale. dove ha 
visitato i feriti, ida gp presso 
ciascuno ,di: essi ; e. interessandosi 

‘lalle.. loro condivionii: Successiva- 
inente.- l'A. R..il. Prineipe di Pie- 
monte si. è recato alla cattedrale 

a;. riceverlo, 

tutto : Capitol... Metropolitano. 
Egli ha ‘fatto \visità. alle opere di 
restauro. ed.. ha sostato. presso il 
proiettile da 381, ché, come è noto 
svuotato . dall esplosivo. è stato si- 
stemato nello. stesso ‘punto. in cui 
era caduto, ‘a ricordo del. nefando 
bombardamento inglese” del 9 feb- 
braio' scorso. . ‘ 

Il Princine di LA ‘è quin- 
di ripartito. 

lle è 

Dopo. 14. aa: di cecità 
riacquista, lai vista 

‘NAPOLI, 2 Sera 
Nella: Clinica ‘otulistica, della Regia 

Università ‘è stata’ fatta un'importan- 
te operazione di cataratta.. Il vecchiet- 
to Gustavo Smith, che.da.14 anni ave- 

Va perduto. la. vista, ‘dopo l'atto ope- 

ratorio: ha;cominciato a vedere, Gran- 

dé: è. stata FELICE: dell'ammalato. 

modo: indefinito ‘accrescendo «i di-|. 

La tremenda catastrofe ferrovia: |. 

ommibus | 

ti difficili a causa della ‘corrente |. 

di stamane, sono ‘ormai svanite' le | 

la vetrina SR 
‘L'avviso murale 
La scritta luminosa 
“sono forme: di ‘pubblicità’ fissa; > atten 
‘donò ‘quindi. che \ il«probabile: cliente 

Passi «da. quei’ determinato ‘punto. per 
, Ficordargli il; nome .di un prodotto. 

La pubblicità giornalistica .va a cer. 
‘carlo nélia proptia casa e nelle miglio: 
ri condizioni di :témpo e di luogo ‘illu- 

stra ‘i. pregi di. un determinato prodot- 
to, ‘avvalorando. anchè la propria tesi 
da quella, particolare considerazione in 
cui il giornale :è tenuto dal, pubblico. 
‘Considerando ‘infine. quanti occhi leg- 

. gono giornalmente» il giornale, ‘se ne 

‘deduce che”]a forma di pubblicità più 

‘ combleta ‘e. redditizia: è. precisamente 
quella. fatta; sul. giornale» ad essa in- 
fatti ricorrono, le. Ditte série, che ven- 
donò prodotti ‘superiori, ; 

Per la.. pubblicità ‘ sul’ “quotidiano 

i rid Avvenire d'Îtatia giornale. a forte ti 

‘è’ ràtura‘e’di’ grande-ditfusione) rivolge 
+. tevi. alla \Spc.. An: (A.}:MANZONI ‘e. C. 

filiale di Bologna, - Via Oberdan. ang 
n° Via, Marsala. .;; telef. .33-082 Ja quale 

fornisce. preventivi gratis. a . richiesta 

anche per i' giornali. ‘di. Modera, Reg- 

gio E. Parma, ‘Manitova, Verona, Bre 

‘ scia, ria eco. “ecc. 
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